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Estratto 

L. 30 dicembre 2018, n. 145. 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021. (Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O.) 

Articolo 1 

Ministero Interno – Personale dell’Amministrazione civile 
149. Al fine di incentivare le maggiori attività rese in particolare nel settore della 

depenalizzazione e dell’immigrazione dal personale dell’amministrazione civile dell’Interno, il fondo 

risorse decentrate del personale contrattualizzato non dirigente è incrementato di 7 milioni di euro 

per ciascuna delle annualità del biennio 2019- 2020 e di 18 milioni di euro a decorrere dall’anno 

2021. È altresì incrementato di 500.000 euro per ciascuna delle annualità del biennio 2019-2020 e 

di 2,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021 il fondo per la retribuzione di posizione e la 

retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato. 

150. Gli incrementi di cui al comma 149 sono disposti in deroga ai limiti stabiliti dall’articolo 23, 

comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

151. All’onere di cui al comma 149, pari a 7,5 milioni di euro per ciascuna delle annualità del 

biennio 2019-2020 e a 20,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede: a) quanto a 5 

milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 

23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289; b) quanto a 2,5 milioni di euro a decorrere dal 

2019, mediante riduzione delle spese relative ai compensi per lavoro straordinario del personale 

dell’amministrazione civile dell’Interno del programma « Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e 

della sicurezza pubblica » nell’ambito della missione « Ordine pubblico e sicurezza », del programma 

« Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza » nell’ambito della missione « Servizi 

istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche » e del programma « Prevenzione dal rischio 

e soccorso pubblico » nell’ambito della missione « Soccorso civile ». È conseguentemente 

rideterminato in riduzione il limite di spesa di cui all’articolo 23 del decreto legislativo n. 75 del 2017; 

c) quanto a 13 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante riduzione del fondo di cui al comma 

748 del presente articolo. 

152. Il fondo di cui al primo periodo del comma 149 può essere ulteriormente incrementato 

fino ad un massimo di 3,5 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante risparmi strutturali di spesa 

corrente derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di spesa relativi 

all’acquisizione dei servizi di noleggio e assicurazione degli automezzi del programma « Contrasto al 

crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica » nell’ambito della missione « Ordine pubblico 

e sicurezza », iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno. Le misure e i conseguenti 

risparmi sono individuati con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 2019. Il Ministro dell’economia e delle 

finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Reddito di cittadinanza e Pensioni di cittadinanza 
255. Al fine di introdurre nell’ordinamento le pensioni di cittadinanza e il reddito di cittadinanza, 

quest’ultimo quale misura contro la povertà, la disuguaglianza e l’esclusione sociale, a garanzia del 
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diritto al lavoro, della libera scelta del lavoro, nonché del diritto all’informazione, all’istruzione, alla 

formazione e alla cultura, attraverso politiche volte al sostegno economico e all’inserimento sociale 

dei soggetti esposti al rischio di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro, nello stato di 

previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo denominato « Fondo 

per il reddito di cittadinanza », con una dotazione pari a 7.100 milioni di euro per l’anno 2019, a 

8.055 milioni di euro per l’anno 2020 e a 8.317 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. 

Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente 

comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi 

previsti. Fino alla data di entrata in vigore delle misure adottate ai sensi del secondo periodo del 

presente comma nonché sulla base di quanto disciplinato dalle stesse continuano ad essere 

riconosciute le prestazioni relative al beneficio economico del Reddito di inclusione (ReI), di cui al 

de- creto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nel limite di spesa pari alle risorse destinate a tal 

fine dall’articolo 20, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 147 del 2017 e sulla base delle 

procedure ivi indicate, le quali concorrono al raggiungimento del limite di spesa complessivo di cui 

al primo periodo del presente comma e sono accantonate in pari misura, per il medesimo fine di cui 

al citato articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 147 del 2017, nell’ambito del Fondo per il 

reddito di cittadinanza di cui al primo periodo del presente comma. Conseguentemente, a decorrere 

dall’anno 2019 il Fondo Povertà, di cui al decreto legislativo n. 147 del 2017, è ridotto di 2.198 milioni 

di euro per l’anno 2019, di 2.158 milioni di euro per l’anno 2020 e di 2.130 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2021. 

Pensioni - Quota 100 - Stanziamenti 
256. Al fine di dare attuazione a interventi in materia pensionistica finalizzati all’introduzione di 

ulteriori modalità di pensionamento anticipato e misure per incentivare l’assunzione di lavoratori 

giovani, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo 

denominato « Fondo per la revisione del sistema pensionistico attraverso l’introduzione di ulteriori 

forme di pensionamento anticipato e misure per incentivare l’assunzione di lavoratori giovani », con 

una dotazione pari a 3.968 milioni di euro per l’anno 2019, a 8.336 milioni di euro per l’anno 2020, 

a 8.684 milioni di euro per l’anno 2021, a 8.153 milioni di euro per l’anno 2022, a 6.999 milioni di 

euro per l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Con appositi 

provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, che 

costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. 

257. Con i provvedimenti attuativi delle misure di cui ai commi 255 e 256, la dotazione dei 

relativi Fondi può essere rideterminata, fermo restando il limite della spesa complessivamente 

autorizzata dai suddetti commi. L’amministrazione a cui è demandata la gestione delle misure di cui 

ai commi 255 e 256 effettua il monitoraggio trimestrale sull’andamento della spesa e, entro il mese 

successivo alla fine di ciascun trimestre, ne comunica i risultati al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora siano accertati, rispetto agli 

oneri previsti, eventuali economie per alcune misure e maggiori oneri per altre, entrambi aventi 

anche carattere pluriennale, possono essere effettuate variazioni compensative tra gli stanziamenti 

interessati per allineare il bilancio dello Stato agli effettivi livelli di spesa. Le eventuali economie non 

utilizzate per le compensazioni possono essere destinate a riconfluire nei fondi di cui ai commi 255 

e 256 che hanno finanziato le relative misure, assicurando comunque per ciascun anno il rispetto 

del limite di spesa complessivamente derivante dai commi 255 e 256. L’accertamento avviene 
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quadrimestralmente tramite la procedura di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il 

Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti, su proposta 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto 

residui. 

ANPAL - Centri per l’impiego - Stanziamenti 
258. Nell’ambito del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al comma 255, un importo fino a 

1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 è destinato ai centri per l’impiego di cui 

all’articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, al fine del loro potenziamento e un 

importo fino a 10 milioni di euro per l’anno 2019 è destinato al finanziamento del contributo per il 

funzionamento dell’ANPAL Servizi Spa. A decorrere dall’anno 2019, le regioni sono autorizzate ad 

assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, fino a complessive 4.000 unità di 

personale da destinare ai centri per l’impiego. Agli oneri derivanti dal reclutamento del predetto 

contingente di personale, pari a 120 milioni di euro per l’anno 2019 e a 160 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2020, si provvede, quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2019 e a 160 milioni 

di euro per l’anno 2020, a valere sulle risorse destinate dal primo periodo al potenziamento dei 

centri per l’impiego e, quanto a 160 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al comma 255. Con decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità di ripartizione 

delle suddette risorse tra le regioni interessate. 

259. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, le parole: « le regioni destinano » sono sostituite 

dalle seguenti: « le regioni possono destinare ». 

Pensioni – Rivalutazioni periodo 2019-2021 
260. Per il periodo 2019-2021 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo 

il meccanismo stabilito dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è 

riconosciuta: a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a tre volte il 

trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per cento; b) per i trattamenti pensionistici 

complessivamente superiori a tre volte il trattamento minimo INPS e con riferimento all’importo 

complessivo dei trattamenti medesimi: 1) nella misura del 97 per cento per i trattamenti 

pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo INPS. Per le 

pensioni di importo superiore a tre volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 

incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla 

lettera a), l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite 

maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e 

inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 

quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 

concorrenza del predetto limite maggiorato; 2) nella misura del 77 per cento per i trattamenti 

pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il trattamento minimo INPS e pari o 

inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a cinque 

volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 

rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di 

rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 3) nella 
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misura del 52 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a cinque volte il 

trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di 

importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato 

della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, 

l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

4) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei 

volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento minimo INPS. Per le 

pensioni di importo superiore a otto volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 

incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal 

presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 

limite maggiorato; 5) nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a nove volte il trattamento minimo 

INPS. Per le pensioni di importo superiore a nove volte il predetto trattamento minimo e inferiore a 

tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto 

previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza 

del predetto limite maggiorato; 6) nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici 

complessivamente superiori a nove volte il trattamento minimo INPS. 

Pensioni – Riduzione importi superiori a 100.000 euro – Durata 5 anni 
261. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per la durata di cinque 

anni, i trattamenti pensionistici diretti a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle 

gestioni speciali dei lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative 

dell’assicurazione generale obbligatoria e della Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, i cui importi complessivamente considerati superino 100.000 euro 

lordi su base annua, sono ridotti di un’aliquota di riduzione pari al 15 per cento per la parte 

eccedente il predetto importo fino a 130.000 euro, pari al 25 per cento per la parte eccedente 

130.000 euro fino a 200.000 euro, pari al 30 per cento per la parte eccedente 200.000 euro fino a 

350.000 euro, pari al 35 per cento per la parte eccedente 350.000 euro fino a 500.000 euro e pari al 

40 per cento per la parte eccedente 500.000 euro. 

262. Gli importi di cui al comma 261 sono soggetti alla rivalutazione automatica secondo il 

meccanismo stabilito dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 

263. La riduzione di cui al comma 261 si applica in proporzione agli importi dei trattamenti 

pensionistici, ferma restando la clausola di salvaguardia di cui al comma 267. La riduzione di cui al 

comma 261 non si applica comunque alle pensioni interamente liquidate con il sistema contributivo. 

264. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nell’ambito della loro autonomia, si 

adeguano alle disposizioni di cui ai commi da 261 a 263 e 265 dalla data di entrata in vigore della 

presente legge. 

265. Presso l’INPS e gli altri enti previdenziali interessati sono istituiti appositi fondi denominati 

« Fondo risparmio sui trattamenti pensionistici di importo elevato » in cui confluiscono i risparmi 

derivati dai commi da 261 a 263. Le somme ivi confluite restano accantonate. 
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266. Nel Fondo di cui al comma 265 affluiscono le risorse rivenienti dalla riduzione di cui ai 

commi da 261 a 263, accertate sulla base del procedimento di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto 

1990, n. 241. 

267. Per effetto dell’applicazione dei commi da 261 a 263, l’importo complessivo dei 

trattamenti pensionistici diretti non può comunque essere inferiore a 100.000 euro lordi su base 

annua. 

268. Sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 261 a 263 le pensioni di 

invalidità, i trattamenti pensionistici di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222, i 

trattamenti pensionistici riconosciuti ai superstiti e i trattamenti riconosciuti a favore delle vittime 

del dovere o di azioni terroristiche, di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e alla legge 3 agosto 

2004, n. 206. 

Previdenza complementare – Contributo a carico datore lavoro – Amministrazioni statali 
269. Con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse iscritte, per l’anno 2019, 

nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, afferenti al contributo a carico 

del datore di lavoro per la previdenza complementare del personale delle amministrazioni statali 

anche ad ordinamento autonomo, sono ripartite tra gli stati di previsione dei singoli Ministeri ovvero 

sono trasferite ai bilanci delle amministrazioni statali ad ordinamento autonomo secondo i criteri di 

riparto di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 

dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 2000. Il contributo a carico 

del datore di lavoro è versato al relativo fondo di previdenza complementare con le stesse modalità 

previste dalla normativa vigente per il versamento del contributo a carico del lavoratore. Il comma 

2 dell’articolo 74 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato. 

Personale province e città metropolitane 
270. All’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: « con 

corrispondente incremento della dotazione organica » sono inserite le seguenti: « , o in alternativa, 

nell’ambito delle deleghe delle funzioni trasferite con apposite leggi regionali, il personale resta 

inquadrato nei ruoli delle città metropolitane e delle province in deroga all’articolo 1, comma 421, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, limitatamente alla spesa di personale finanziata dalla predetta 

legislazione regionale ». 

271. All’articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: « per la 

gestione dei servizi per l’impiego » sono inserite le seguenti: « qualora la funzione non sia delegata 

a province e città metropolitane con legge regionale, ». 

272. All’articolo 1, comma 796, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: « gli enti 

regionali costituiti per la gestione dei servizi per l’impiego » sono inserite le seguenti: « o le province 

e le città metropolitane, se delegate nell’esercizio delle funzioni, ». 

Imposta sostitutiva del 7% reddito da pensione di fonte estera 
273. Al capo I del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente articolo: « ART. 24-ter. - 

(Opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi delle persone fisiche titolari di redditi da pensione di 

fonte estera che trasferiscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno). - 1. Fatte salve le 
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disposizioni dell’articolo 24-bis, le persone fisiche, titolari dei redditi da pensione di cui all’articolo 

49, comma 2, lettera a), erogati da soggetti esteri, che trasferiscono in Italia la propria residenza ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2, in uno dei comuni appartenenti al territorio delle regioni Sicilia, 

Calabria, Sardegna, Campania, Basilicata, Abruzzo, Molise e Puglia, con popolazione non superiore 

a 20.000 abitanti, possono optare per l’assoggettamento dei redditi di qualunque categoria, 

percepiti da fonte estera o prodotti all’estero, individuati secondo i criteri di cui all’articolo 165, 

comma 2, a un’imposta sostitutiva, calcolata in via forfettaria, con aliquota del 7 per cento per 

ciascuno dei periodi di imposta di validità dell’opzione. 2. L’opzione di cui al comma 1 è esercitata 

dalle persone fisiche che non siano state fiscalmente residenti in Italia ai sensi dell’articolo 2, comma 

2, nei cinque periodi d’imposta precedenti a quello in cui l’opzione diviene efficace ai sensi del 

comma 5. Possono esercitare l’opzione di cui al comma 1 le persone fisiche che trasferiscono la 

residenza da Paesi con i quali sono in vigore accordi di cooperazione amministrativa. 3. Le persone 

fisiche di cui al comma 1 indicano la giurisdizione o le giurisdizioni in cui hanno avuto l’ultima 

residenza fiscale prima dell’esercizio di validità dell’opzione. L’Agenzia delle entrate trasmette tali 

informazioni, attraverso gli idonei strumenti di cooperazione amministrativa, alle autorità fiscali 

delle giurisdizioni indicate come luogo di ultima residenza fiscale prima dell’esercizio di validità 

dell’opzione. 4. L’opzione di cui al comma 1 è valida per i primi cinque periodi d’imposta successivi 

a quello in cui diviene efficace ai sensi del comma 5. 5. L’opzione di cui al comma 1 è esercitata nella 

dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui viene trasferita la residenza in Italia ai 

sensi del comma 1 ed è efficace a decorrere da tale periodo d’imposta. 6. L’imposta è versata in 

unica soluzione entro il termine previsto per il versamento del saldo delle imposte sui redditi. Per 

l’accertamento, la riscossione, il contenzioso e le sanzioni si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni previste per l’imposta sui redditi. L’imposta non è deducibile da nessun’altra imposta o 

contributo. 7. L’opzione è revocabile dal contribuente. Nel caso di revoca da parte del contribuente 

sono fatti salvi gli effetti prodotti nei periodi d’imposta precedenti. Gli effetti dell’opzione cessano 

laddove sia accertata l’insussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo o il venir meno degli 

stessi e in ogni caso di omesso o parziale versamento dell’imposta sostitutiva di cui al comma 1 nella 

misura e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge. La revoca o la decadenza dal regime 

precludono l’esercizio di una nuova opzione. 8. Le persone fisiche di cui al comma 1 possono 

manifestare la facoltà di non avvalersi dell’applicazione dell’imposta sostitutiva con riferimento ai 

redditi prodotti in uno o più Stati o territori esteri, dandone specifica indicazione in sede di esercizio 

dell’opzione ovvero con successiva modifica della stessa. Soltanto in tal caso, per i redditi prodotti 

nei suddetti Stati o territori esteri si applica il regime ordinario e compete il credito d’imposta per i 

redditi prodotti all’estero. Ai fini dell’individuazione dello Stato o territorio estero in cui sono 

prodotti i redditi si applicano i medesimi criteri di cui all’articolo 23 ». 

274. I soggetti che esercitano l’opzione di cui all’articolo 24-ter del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal 

comma 273 del presente articolo, per i periodi d’imposta di validità dell’opzione ivi prevista, non 

sono tenuti agli obblighi di dichiarazione di cui all’articolo 4 del decreto- legge 28 giugno 1990, n. 

167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e sono esenti dalle imposte 

previste dall’articolo 19, commi 13 e 18, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
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Congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente 
278. Al comma 354 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le 

seguenti modificazioni: a) al primo periodo, le parole: « è prorogata anche per gli anni 2017 e 2018 

» sono sostituite dalle seguenti: « è prorogata anche per gli anni 2017, 2018 e 2019 »; b) al secondo 

periodo, le parole: « e a quattro giorni per l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « , a quattro 

giorni per l’anno 2018 e a cinque giorni per l’anno 2019 »; c) al terzo periodo, le parole: « Per l’anno 

2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 2019 »; d) al quarto periodo sono 

premesse le seguenti parole: « Per gli anni 2017 e 2018, ». 

Lavoratori esposti all’amianto 
279. All’articolo 1, comma 275, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: « quella 

dell’INPS » sono inserite le seguenti: « , compresi coloro che, transitati nel pubblico impiego ovvero 

nella gestione del soppresso Istituto postelegrafonici, abbiano effettuato la ricongiunzione 

contributiva ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, e risultino iscritti a forme 

previdenziali obbligatorie diverse dall’assicurazione generale obbligatoria, ».  

Assunzioni nella Pubblica Amministrazione 
298. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per le finalità 

di cui alla lettera b) del medesimo comma 365, è rifinanziato per euro 130.725.000 per l’anno 2019, 

per euro 328.385.000 per l’anno 2020 e per euro 433.913.000 annui a decorrere dall’anno 2021. Le 

relative assunzioni a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà di assunzione previste dalla 

legislazione vigente, sono autorizzate, nell’ambito delle vacanze di organico, a favore delle 

amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e delle agenzie individuati 

con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze. 

299. Ai fini della ripartizione delle risorse di cui al comma 298 si tiene conto delle specifiche 

richieste volte a fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza e urgenza in 

relazione agli effettivi fabbisogni e alle esigenze di potenziamento di settori specifici secondo gli 

obiettivi del Governo. Le risorse assegnate alle amministrazioni richiedenti sono destinate, in via 

prioritaria, ad avviare nuove procedure concorsuali per il reclutamento di professionalità con 

competenze in materia di: a) digitalizzazione; b) razionalizzazione e semplificazione dei processi e 

dei procedimenti amministrativi; c) qualità dei servizi pubblici; d) gestione dei fondi strutturali e 

della capacità di investimento; e) contrattualistica pubblica; f) controllo di gestione e attività 

ispettiva; g) tecnica di redazione degli atti normativi e analisi e verifica di impatto della 

regolamentazione; h) monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica e di bilancio. 

300. Fatta salva l’esigenza di professionalità aventi competenze di spiccata specificità e fermo 

quanto previsto per il reclutamento del personale di cui alla lettera a) del comma 313 e di cui al 

comma 335, le procedure concorsuali autorizzate a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 

1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 

298 del presente articolo, sono svolte, secondo le indicazioni dei piani di fabbisogno di ciascuna 

amministrazione, mediante concorsi pubblici unici, per esami o per titoli ed esami, in relazione a 

figure professionali omogenee. I predetti concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per il tramite della Commissione per 

l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui al 



11 
 

decreto interministeriale 25 luglio 1994, che si avvale dell’Associazione Formez PA, e possono essere 

espletati con modalità semplificate definite con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in deroga alla disciplina 

prevista dai regolamenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, al 

decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. Le procedure concorsuali e le conseguenti assunzioni, finanziate 

con le risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 

232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo, sono effettuate senza il previo 

svolgimento delle procedure previste dall’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Procedure concorsuali e assunzioni 
301. Fermo quanto previsto dal comma 299 e dal comma 302, sono autorizzate, a valere sulle 

risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo, le assunzioni a tempo 

indeterminato, anche mediante avvio di procedure concorsuali, per le seguenti amministrazioni: 

a) Corte dei conti: per personale dirigenziale di livello non generale e per personale non 

dirigenziale, nel limite di spesa di euro 5.638.577 per l’anno 2019 e di euro 16.915.730 annui a 

decorrere dall’anno 2020; 

b) Corte dei conti: per referendari della Corte dei conti, nel limite complessivo di spesa di euro 

5.646.929 per l’anno 2019, di euro 9.858.687 annui per gli anni 2020 e 2021, di euro 10.215.137 per 

l’anno 2022, di euro 11.194.460 per l’anno 2023, di euro 11.294.027 annui per gli anni 2024 e 2025, 

di euro 11.700.260 per l’anno 2026, di euro 15.392.183 annui per gli anni 2027 e 2028 e di euro 

15.681.574 annui a decorrere dall’anno 2029; 

c) Ministero della giustizia – Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria: per personale di 

cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel limite di spesa di euro 

4.434.558 per l’anno 2019 e di euro 10.738.230 annui a decorrere dall’anno 2020; 

d) Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nel limite di spesa di euro 2.416.076 annui a 

decorrere dall’anno 2019; 

e) Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nel limite di spesa di euro 4.780.284 

per l’anno 2019 e di euro 14.340.851 annui a decorrere dall’anno 2020; 

f) Agenzia per l’Italia digitale: per personale dirigenziale di livello non generale e per personale 

non dirigenziale, nel limite di spesa di euro 1.695.529 per l’anno 2019 e di euro 2.260.705 annui a 

decorrere dall’anno 2020; 

g) Presidenza del Consiglio dei ministri: per personale dirigenziale di livello non generale e per 

personale non dirigenziale di categoria A, nel limite di spesa di euro 641.581 per l’anno 2019 e di 

euro 7.698.967 annui a decorrere dall’anno 2020; 

h) Istituto nazionale della previdenza sociale, nel limite di spesa di euro 8.302.167 per l’anno 

2019, di euro 18.679.875 per l’anno 2020 e di euro 24.906.500 annui a decorrere dall’anno 2021. 
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302. Al fine di evitare l’effettuazione di assunzioni oltre i limiti di spesa assegnati a ciascuna 

amministrazione di cui al comma 301 le stesse trasmettono, entro il 31 marzo di ciascuno anno, alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati concernenti 

le procedure concorsuali che si intende avviare e quelli concernenti il personale dirigenziale di livello 

non generale e non dirigenziale da assumere, in relazione al fabbisogno e nell’ambito della propria 

dotazione organica, nonché la spesa annua lorda, per ciascuna annualità e a regime, effettivamente 

da sostenere per il trattamento economico complessivo, tenuto conto del costo unitario annuo per 

ciascuna qualifica di personale da assumere. All’esito delle verifiche operate dai predetti 

Dipartimenti, le amministrazioni sono autorizzate ad assumere. Il Ministro dell’economia e delle 

finanze, all’esito delle verifiche svolte dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della 

funzione pubblica e dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio a valere sulle 

dotazioni del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo. In relazione alle assunzioni di cui 

alla lettera b) del comma 301, si applicano esclusivamente gli obblighi di comunicazione previsti dal 

comma 322. 

303. Al fine di assicurare l’efficace ed efficiente esercizio delle attività di vigilanza per la 

sicurezza dei prodotti nonché dell’attività in conto terzi attribuite al Ministero dello sviluppo 

economico, è autorizzata, per il triennio 2019-2021, in aggiunta alle facoltà di assunzione previste 

dalla legislazione vigente, l’assunzione a tempo indeterminato presso il Ministero dello sviluppo 

economico di un contingente di complessive 102 unità di personale, nei limiti della dotazione 

organica, così composto: 2 unità con qualifica dirigenziale non generale con laurea in ingegneria 

ovvero discipline equipollenti; 80 unità di personale da inquadrare nella III area del personale non 

dirigenziale, posizione economica F1, di cui 50 unità con professionalità di ingegneri delle 

telecomunicazioni e 30 unità, con prevalenza di personale di profilo tecnico per una percentuale 

almeno pari all’80 per cento, con profili tecnici idonei al disimpegno di compiti di vigilanza per la 

sicurezza dei prodotti; 20 unità di personale da inquadrare nella II area del personale non 

dirigenziale, posizione economica F2, di cui 10 unità con professionalità di periti industriali in 

elettronica e telecomunicazioni. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente comma, per 

l’importo di euro 4.067.809 annui a decorrere dall’anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del 

fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come 

rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo. 

304. Fino alla completa attuazione della disposizione di cui al comma 303 e limitatamente al 

personale delle aree, il Ministero dello sviluppo economico si avvale di un contingente fino a 100 

unità di personale proveniente da altre pubbliche amministrazioni, ad esclusione del personale 

scolastico, avente i requisiti professionali di cui al medesimo comma 303, in posizione di comando 

ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

305. Al fine di assicurare la funzionalità e l’efficienza dell’area produttiva industriale, in 

particolare degli arsenali e degli stabilimenti militari, nonché per potenziare il sistema sinergico di 

collaborazione con le amministrazioni locali e le realtà produttive territoriali, il Ministero della 

difesa, nei limiti della dotazione organica e nel rispetto dell’articolo 2259-ter del codice 

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in aggiunta alle facoltà 
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di assunzione previste a legislazione vigente, è autorizzato ad assumere, per il triennio 2019-2021, 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato, un contingente massimo di 294 unità di personale 

con profilo tecnico non dirigenziale, così ripartito: a) 10 unità di Area III, posizione economica F1, e 

88 unità di Area II, posizione economica F2, per l’anno 2019; b) 10 unità di Area III, posizione 

economica F1, e 88 unità di Area II, posizione economica F2, per l’anno 2020; c) 10 unità di Area III, 

posizione economica F1, e 88 unità di Area II, posizione economica F2, per l’anno 2021. 

306. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 305 si provvede, nel limite di spesa di 

euro 3.318.143 per l’anno 2019, di euro 6.636.286 per l’anno 2020 e di euro 9.954.429 annui a 

decorrere dall’anno 2021, a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo. 

Ministero della Giustizia - Assunzioni 

307. Al fine di potenziare il funzionamento degli uffici giudiziari e di garantirne la piena 

funzionalità e di far fronte alle esigenze di funzionamento degli istituti penali per i minorenni, il 

Ministero della giustizia è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente, ad assumere, nell’ambito dell’attuale dotazione organica, per il triennio 2019-2021, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato, un contingente massimo di 3.000 unità di personale 

amministrativo non dirigenziale, così ripartito: a) 903 unità di Area II per l’anno 2019, 1.000 unità di 

Area III per l’anno 2020 e 1.000 unità di Area II per l’anno 2021, da inquadrare nei ruoli 

dell’Amministrazione giudiziaria. Il predetto personale è reclutato con le modalità di cui all’articolo 

1, commi 2-bis, 2-ter e 2-septies, del decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n. 161. L’assunzione di personale di cui alla presente 

lettera è autorizzata, con le medesime modalità di cui al periodo precedente, anche mediante 

avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento a norma dell’articolo 35, comma 1, lettera b), del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con attribuzione di punteggio aggiuntivo determinato 

dall’amministrazione e a valere sulle graduatorie delle predette liste di collocamento in favore dei 

soggetti che hanno maturato i titoli di preferenza di cui all’articolo 50, commi 1-quater e 1-

quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114; b) 81 unità di Area III e 16 unità di Area II, per l’anno 2019, per l’esigenza del 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, destinato ai ruoli di funzionario contabile, 

funzionario dell’organizzazione, funzionario amministrativo e tecnico nonché di contabile. Agli oneri 

derivanti dalle assunzioni di cui al presente comma, per l’importo di euro 30.249.571 per l’anno 

2019, di euro 78.363.085 per l’anno 2020 e di euro 114.154.525 annui a decorrere dall’anno 2021, 

si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 

dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo. Per lo 

svolgimento delle procedure concorsuali necessarie all’attuazione del presente comma è 

autorizzata la spesa di euro 2.000.000 per l’anno 2019. 

Assunzioni dirigenti istituti penitenziari 

308. Al fine di assicurare il funzionamento degli istituti penitenziari e di prevenire, nel contesto 

carcerario, fenomeni derivanti dalla condizione di marginalità sociale dei detenuti, il Ministero della 

giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, per il triennio 2019- 2021, è 

autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nei limiti della 

vigente dotazione organica, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato 35 dirigenti 

di istituto penitenziario, di livello dirigenziale non generale. 
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309. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica 

amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono determinati le modalità e i criteri per le assunzioni di cui al comma 308. 

310. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 308 è autorizzata la spesa di euro 

1.689.844 per l’anno 2019, di euro 3.379.686 per l’anno 2020, di euro 3.420.770 per l’anno 2021, di 

euro 3.461.852 per l’anno 2022, di euro 3.502.936 per l’anno 2023, di euro 3.544.019 per l’anno 

2024, di euro 3.585.102 per l’anno 2025, di euro 3.626.186 per l’anno 2026, di euro 3.667.269 per 

l’anno 2027, di euro 3.708.352 per l’anno 2028 e di euro 3.749.436 annui a decorrere dall’anno 

2029. 

Dirigenti Dipartimento giustizia minorile 

311. Per far fronte alle eccezionali esigenze gestionali degli istituti penali per minorenni, la 

dotazione organica della carriera penitenziaria del Dipartimento per la giustizia minorile e di 

comunità del Ministero della giustizia è incrementata di sette posizioni di livello dirigenziale non 

generale. Le tabelle C ed F allegate al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 15 giugno 2015, n. 84, sono sostituite dalle tabelle I e II allegate alla presente legge e le 

successive modifiche alle predette tabelle sono disposte secondo le modalità di cui all’articolo 17, 

comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Con decreto del Ministro della giustizia sono 

individuati, in numero non superiore a sette, gli istituti penali per minorenni classificati quali uffici 

di livello dirigenziale non generale. Il Ministero della giustizia è autorizzato, nel triennio 2019-2021, 

in deroga ai vigenti vincoli assunzionali, a bandire procedure concorsuali e ad assumere a tempo 

indeterminato fino a sette unità di personale di livello dirigenziale non generale. Nelle more 

dell’espletamento del concorso pubblico finalizzato alla copertura dei posti di cui al presente 

comma, i funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario possono svolgere fino al 

31 dicembre 2020, in deroga a quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 

2006, n. 63, le funzioni di direttore degli istituti penali per minorenni. Per l’attuazione delle 

disposizioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 337.969 per l’anno 2019, di euro 

675.937 per l’anno 2020, di euro 684.154 per l’anno 2021, di euro 692.370 per l’anno 2022, di euro 

700.587 per l’anno 2023, di euro 708.804 per l’anno 2024, di euro 717.020 per l’anno 2025, di euro 

725.237 per l’anno 2026, di euro 733.454 per l’anno 2027, di euro 741.670 per l’anno 2028 e di euro 

758.104 annui a decorrere dall’anno 2029. 

Assunzioni Ministero Interno 

313. Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari standard di funzionalità 

dell’Amministrazione dell’interno, anche in relazione ai peculiari compiti in materia di immigrazione 

e ordine pubblico, il Ministero dell’interno è autorizzato, per il triennio 2019-2021, in aggiunta alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nell’ambito della vigente dotazione organica, ad 

assumere le seguenti unità di personale della carriera prefettizia e di livello dirigenziale e non 

dirigenziale dell’Amministrazione civile dell’interno, così suddiviso: a) 50 unità nella qualifica iniziale 

di accesso alla carriera prefettizia; b) 25 unità nella qualifica iniziale di accesso alla dirigenza 

dell’Area Funzioni Centrali; c) 250 unità nell’Area III, posizione economica F1; d) 450 unità nell’Area 

II, posizione economica F2. Agli oneri di cui al presente comma, pari ad euro 32.842.040 per ciascuno 

degli anni 2019 e 2020 e ad euro 34.878.609 annui a decorrere dal 2021, si provvede a valere sulle 

risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo. 
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Assunzioni Ministero Affari Esteri 

314. In aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nel limite delle proprie 

dotazioni organiche, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato 

ad assumere a tempo indeterminato, per l’anno 2019: 100 dipendenti della III area funzionale, 

posizione economica F1, anche mediante il bando di nuovi concorsi, nonché l’ampliamento dei posti 

messi a concorso ovvero lo scorrimento delle graduatorie di concorsi già banditi; fino a 200 

dipendenti della II area funzionale, posizione economica F2, anche mediante il bando di nuovi 

concorsi. 

315. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 314, per l’importo di euro 5.380.200 

per l’anno 2019 e di euro 10.760.400 annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede a valere sulle 

risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo. 

Aumento organici - Impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici 

consolari e dagli istituti di cultura 

316. All’articolo 152, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 

5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: « nel limite di » fino alla fine del periodo sono sostituite dalle 

seguenti: « nel limite di un contingente complessivo pari a 2.870 unità ». Ai fini dell’incremento del 

contingente come rideterminato dal presente comma è autorizzata una spesa pari a euro 1.002.150 

nel 2019, euro 2.044.386 nel 2020, euro 2.085.274 nel 2021, euro 2.126.979 nel 2022, euro 

2.169.519 nel 2023, euro 2.212.909 nel 2024, euro 2.257.168 nel 2025, euro 2.302.311 nel 2026, 

euro 2.348.357 nel 2027 ed euro 2.395.324 a decorrere dal 2028. 

Assunzioni Ministero dell’ambiente 

317. Al fine di potenziare l’attuazione delle politiche ambientali e di perseguire un’efficiente ed 

efficace gestione delle risorse pubbliche destinate alla tutela dell’ambiente, anche allo scopo di 

prevenire l’instaurazione di nuove procedure europee di infrazione e di superare quelle in corso, il 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per il triennio 2019- 2021, è 

autorizzato ad assumere, a tempo indeterminato, anche in sovrannumero con assorbimento in 

relazione alle cessazioni del personale di ruolo, mediante apposita procedura concorsuale pubblica 

per titoli ed esami, un contingente di personale di 350 unità appartenenti all’Area III, posizione 

economica F1, e di 50 unità appartenenti all’Area II, posizione economica F1, in possesso del diploma 

di scuola secondaria di secondo grado. È parimenti autorizzata l’assunzione a tempo indeterminato, 

mediante apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di un contingente di 

personale in posizioni dirigenziali di livello dirigenziale non generale, di complessive 20 unità, con 

riserva di posti non superiore al 50 per cento al personale del Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare. Per le finalità di cui al presente comma, la dotazione organica del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di cui alla tabella 4 allegata al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 

13 aprile 2013, è incrementata di 20 posizioni di livello dirigenziale non generale e di 300 unità di 

personale non dirigenziale. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, fatto 

salvo quanto stabilito dall’articolo 8, comma 1, della legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede alla 

progressiva riduzione delle convenzioni stipulate per le attività di assistenza e di supporto tecnico-

specialistico e operativo in materia ambientale, nella misura fino al 10 per cento nell’anno 2020, 

fino al 20 per cento nell’anno 2021, fino al 50 per cento nell’anno 2022, fino al 70 per cento nell’anno 
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2023 e del 100 per cento nell’anno 2024, avendo come riferimento il totale delle convenzioni 

vigenti, per le medesime attività, nell’anno 2018. Per gli anni dal 2019 al 2024, le risorse derivanti 

dalla riduzione delle convenzioni di cui al periodo precedente, annualmente accertate con decreto 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e rimangono acquisite 

all’erario. Nell’esercizio finanziario 2025, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate e 

quantificate le risorse che derivano dall’estinzione delle convenzioni di cui al citato periodo al fine 

di ridurre corrispondentemente, a regime, i relativi stanziamenti di bilancio. I bandi per le procedure 

concorsuali definiscono i titoli valorizzando l’esperienza lavorativa in materia ambientale 

nell’ambito della pubblica amministrazione. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente 

comma, nel limite massimo di spesa pari ad euro 4.053.663 per l’anno 2019, ad euro 14.914.650 per 

l’anno 2020 e ad euro 19.138.450 annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede a valere sulle risorse 

del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come 

rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo. Per lo svolgimento delle procedure 

concorsuali pubbliche di cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 800.000 per l’anno 

2019. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo del Fondo da ripartire per provvedere ad 

eventuali sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato 

di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

Avvocatura dello Stato – Nuova dotazione organica e Assunzioni 

318. La dotazione organica dell’Avvocatura dello Stato, di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 14 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 

2006, è incrementata di 6 posizioni di livello dirigenziale non generale e di 85 unità di personale non 

dirigenziale. L’Avvocatura dello Stato, per il triennio 2019-2021, è autorizzata ad assumere, a tempo 

indeterminato, mediante apposita procedura concorsuale per titoli ed esami, un contingente di 

personale di 6 unità di livello dirigenziale non generale, di 35 unità appartenenti all’Area III, 

posizione economica F1, e di 50 unità appartenenti all’Area II, posizione economica F1, in possesso 

del diploma di scuola secondaria di secondo grado, anche con particolare specializzazione nelle 

materie tecnico-giuridiche. Nella procedura concorsuale per la copertura delle posizioni dirigenziali 

di cui al periodo precedente può essere prevista una riserva per il personale interno in possesso dei 

requisiti per l’accesso al concorso per dirigente nel limite massimo del 50 per cento dei posti messi 

a concorso. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente comma, nel limite massimo di 

spesa pari a 1.082.216 euro per l’anno 2019, a 3.591.100 euro per l’anno 2020 e a 4.013.480 euro 

annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, 

comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 

298 del presente articolo. 

319. Al fine di assicurare lo svolgimento dei compiti assegnati dalla legge all’Avvocatura dello 

Stato, le dotazioni organiche degli avvocati dello Stato e dei procuratori dello Stato sono aumentate, 

rispettivamente, di dieci unità. La tabella A di cui alla legge 3 aprile 1979, n. 103, è 

conseguentemente modificata. Le procedure concorsuali per le conseguenti assunzioni, disciplinate 

con decreto dell’Avvocato generale dello Stato, sono disposte anche in deroga ai vincoli in materia 

di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni, nonché ai limiti assunzionali previsti dalla 

normativa vigente in materia di turn over. A tale fine è autorizzata una spesa pari a 1.372.257 euro 
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per l’anno 2019, a 2.024.008 euro per l’anno 2020, a 2.222.196 euro per l’anno 2021, a 2.358.775 

euro per l’anno 2022, a 2.378.227 euro per l’anno 2023, a 2.636.381 euro per l’anno 2024, a 

2.654.527 euro per l’anno 2025, a 2.720.036 euro per l’anno 2026, a 3.203.217 euro per l’anno 2027 

e a 3.228.143 euro annui a decorrere dall’anno 2028. 

Assunzione Consiglieri di Stato e Referendari dei TAR 

320. Al fine di agevolare la definizione dei processi amministrativi pendenti e di ridurre 

ulteriormente l’arretrato, è autorizzata l’assunzione, con conseguente incremento della dotazione 

organica, di consiglieri di Stato e di referendari dei tribunali amministrativi regionali, anche in deroga 

alla vigente normativa in materia di turn over. A tal fine, è autorizzata la spesa per un onere massimo 

complessivo di 4,9 milioni di euro per l’anno 2019, di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 

e 2021, di 5,6 milioni di euro per l’anno 2022, di 5,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 

2024, di 6 milioni di euro per l’anno 2025, di 6,1 milioni di euro per l’anno 2026 e di 7 milioni di euro 

annui a decorrere dall’anno 2027. Per le connesse esigenze di funzionamento della giustizia 

amministrativa è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2019 e di 1.000.000 di euro annui 

a decorrere dall’anno 2020. L’amministrazione comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato i dati relativi al personale assunto e i relativi oneri. 

Assunzione personale non dirigente Consiglio di Stato e TAR 

321. Al fine di agevolare la definizione dei processi amministrativi pendenti e di ridurre 

ulteriormente l’arretrato, per il triennio 2019-2021, in deroga ai vigenti limiti assunzionali, è 

autorizzato il reclutamento, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, sino a 26 unità di 

personale non dirigenziale del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali, con 

conseguente incremento della dotazione organica. Per l’attuazione del presente comma è 

autorizzata la spesa di 0,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 1,12 milioni di euro annui a decorrere 

dall’anno 2020. L’amministrazione comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri –

Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze– Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato i dati relativi al personale assunto e i relativi oneri. 

Assunzione Referendari Corte dei conti 

322. Al fine di agevolare la definizione dei processi pendenti dinanzi alla giurisdizione contabile, 

compresi i giudizi di conto, e di ridurre ulteriormente l’arretrato, è autorizzata l’assunzione di 

referendari della Corte dei conti, anche in deroga alla vigente normativa in materia di turn over. A 

tale fine è autorizzata una spesa nel limite massimo complessivo di 3.390.000 euro per l’anno 2019, 

di 3.457.000 euro per gli anni 2020 e 2021, di 3.582.000 euro per l’anno 2022, di 3.939.000 euro per 

l’anno 2023, di 3.961.000 euro per l’anno 2024, di 4.032.000 euro per l’anno 2025, di 4.103.000 

euro per l’anno 2026 e di 5.308.000 euro annui a decorrere dall’anno 2027. Per le connesse esigenze 

di funzionamento della giustizia contabile è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2019 e 

di 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2020. Il Segretariato generale della Corte dei conti 

comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati 

relativi al personale assunto e i relativi oneri. 
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Agenzie fiscali – Posizioni organizzative 
323. All’articolo 4-bis, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: « per una durata non 

eccedente l’espletamento dei concorsi di cui al comma 1 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 

2018 » sono sostituite dalle seguenti: « fino alla data a decorrere dalla quale sono rese operative le 

posizioni organizzative di cui all’articolo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e 

comunque non oltre il 30 aprile 2019 ». 

324. All’articolo 1, comma 94, lettera b), primo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

le parole: « a decorrere dalla data del 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « a 

decorrere dalla data di operatività delle posizioni organizzative di cui al comma 93 e comunque non 

oltre il 30 aprile 2019 ». 

325. Le previsioni dei commi 323 e 324 non hanno effetto nei confronti dell’Agenzia che non 

emani entro il 31 dicembre 2018 i bandi per la selezione dei candidati a ricoprire le posizioni 

organizzative di cui all’articolo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

Contributo in favore di Agenzia delle entrate - Riscossione 
326. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112, e tenuto conto dell’esigenza di garantire, nel triennio 2019- 2021, l’equilibrio gestionale del 

servizio nazionale di riscossione, l’Agenzia delle entrate, in qualità di titolare, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

dicembre 2016, n. 225, della funzione della riscossione, svolta dall’ente pubblico economico Agenzia 

delle entrate-Riscossione, eroga allo stesso ente, a titolo di contributo e in base all’andamento dei 

proventi risultanti dal relativo bilancio annuale, una quota non superiore a 70 milioni di euro per 

l’anno 2019, a 20 milioni di euro per l’anno 2020 e a 10 milioni di euro per l’anno 2021, a valere sulle 

risorse iscritte nel bilancio 2018 della medesima Agenzia delle entrate. Tale erogazione è effettuata 

entro il secondo mese successivo all’approvazione del bilancio annuale dell’Agenzia delle 

entrateRiscossione. 

327. Qualora la quota da erogare per l’anno 2019 all’ente Agenzia delle entrate-Riscossione a 

titolo di contributo risulti inferiore all’importo di 70 milioni di euro, si determina, per un ammontare 

pari alla differenza, l’incremento della quota di 20 milioni di euro, erogabile allo stesso ente per 

l’anno 2020, in conformità al comma 326. 

328. La parte eventualmente non fruita del contributo per l’anno 2020, anche rideterminato ai 

sensi del comma 327, si aggiunge alla quota di 10 milioni di euro erogabile all’ente Agenzia delle 

entrateRiscossione per l’anno 2021, in conformità al comma 326. 

Ministero della Salute - Comandi 
329. Il Ministero della salute, per le finalità di cui all’articolo 5-ter del decretolegge 7 giugno 

2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, è autorizzato per gli 

anni 2019 e 2020 ad avvalersi di un contingente fino a venti unità di personale appartenente all’area 

III del comparto Ministeri in posizione di comando ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 

15 maggio 1997, n. 127. Conseguentemente per gli anni 2019 e 2020 è ridotta di 1.103.000 euro 

annui l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244. 
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Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali - Assunzioni 
330. All’articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 9, 

lettera b), le parole: « 434 unità, di cui 35 di livello dirigenziale non generale e 2 uffici di livello 

dirigenziale generale » sono sostituite dalle seguenti: « 569 unità, di cui 42 di livello dirigenziale non 

generale e 2 uffici di livello dirigenziale generale »; b) al comma 12, le parole: « 122 unità » sono 

sostituite dalle seguenti: « 250 unità » e le parole: « 8 posizioni » sono sostituite dalle seguenti: « 

15 posizioni »; c) al comma 15, le parole: « 141 unità » sono sostituite dalle seguenti: « 205 unità », 

le parole: « 15 dirigenti » sono sostituite dalle seguenti: « 19 dirigenti », le parole: « 70 unità » sono 

sostituite dalle seguenti: « 134 unità » e le parole: « 10 dirigenti » sono sostituite dalle seguenti: « 

13 dirigenti ». 

331. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 330, pari ad euro 2.063.891 per l’anno 

2019 e ad euro 8.113.523 annui a decorrere dal 2020, si provvede a valere sulle risorse del fondo di 

cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai 

sensi del comma 298 del presente articolo. 

332. Per il funzionamento dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 

infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA) è autorizzata l’ulteriore spesa di 1 milione di euro 

per l’anno 2019 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. 

Ministero degli Affari Esteri – Personale a contratto 
333. Al fine di garantire la tutela dei diritti dei lavoratori di cui all’articolo 152 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, all’articolo 1, comma 276, lettera e), della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « a decorrere dall’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: 

« per l’anno 2018 e di euro 1.000.000 annui a decorrere dall’anno 2019 ». 

Ministero degli Affari Esteri – Trattamento economico del personale in servizio all’estero 
334. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate le 

seguenti modificazioni: a) all’articolo 170, dopo il quinto comma è aggiunto il seguente: « Le 

disposizioni di cui agli articoli 175, 176, 178, 179, 181 e al titolo II della parte terza si interpretano 

nel senso che non si applicano al personale assegnato o in servizio presso le rappresentanze 

diplomatiche con sede in Roma e che gli articoli 175, 176 e 199 si applicano ai capi delle medesime 

rappresentanze diplomatiche a decor- rere dal loro effettivo trasferimento presso la residenza 

demaniale »; b) all’articolo 171, il comma 6 è sostituito dal seguente: « 6. Se dipendenti in servizio 

all’estero condividono a qualsiasi titolo l’abitazione, l’indennità di servizio all’estero è ridotta per 

ciascuno di essi nella misura del 12 per cento »; c) all’articolo 173, comma 4, le parole: « al 15 per 

cento » sono sostituite dalle seguenti: « all’8 per cento »; d) all’articolo 175, il comma 4 è sostituito 

dal seguente: « 4. L’indennità di sistemazione spetta nella misura del 50 per cento al dipendente 

che condivide a qualsiasi titolo l’abitazione con altro dipendente nella maggior parte del primo anno 

dall’assunzione in servizio nella sede estera »; e) all’articolo 176, il comma 3 è sostituito dal 

seguente: « 3. L’indennità di rientro spetta nella misura del 50 per cento al dipendente che ha 

condiviso a qualsiasi titolo l’abitazione con altro dipendente nella maggior parte dell’ultimo anno 

precedente al rientro in Italia »; f) all’articolo 181, dopo il comma 2 è inserito il seguente: « 2-bis. Il 

beneficio di cui al presente articolo non spetta al personale in servizio in residenze non classificate 

come disagiate o particolarmente disagiate situate a distanza non maggiore di chilometri 3.500 da 
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Roma »; g) all’articolo 199, comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Se dipendenti 

condividono a qualsiasi titolo l’abitazione durante il servizio estero, e sempre che il divario fra le 

date di assunzione in servizio nella sede sia inferiore a centottanta giorni, il contributo di cui al 

comma 1 spetta al dipendente che ne ha diritto nella misura più elevata, aumentata del 20 per cento 

». 

Ministero degli Affari Esteri – Personale carriera diplomatica – Dotazione organica 
335. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le procedure di cui 

all’articolo 4-bis del decretolegge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2018, n. 97, è rimodulata, in base ai fabbisogni triennali programmati, la dotazione organica 

del personale della carriera diplomatica, tenendo conto anche dell’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 4, commi 3 e 6, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 

AICS – Nuova dotazione organica 
336. All’articolo 19, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 125, la parola: « duecento » è 

sostituita dalla seguente: « duecentoquaranta ». Nei limiti delle disponibilità del proprio organico, 

l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo è autorizzata a bandire una procedura 

concorsuale, ai sensi dell’articolo 20, commi 2 e 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e 

ad assumere fino a 20 unità appartenenti all’Area funzionale III, posizione economica F1. Per le 

finalità del presente comma sono elevati gli ordinari limiti finanziari per le assunzioni a tempo 

indeterminato previsti dalle norme vigenti per l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, 

utilizzando le risorse previste per i contratti di lavoro flessibile nel limite di spesa di euro 1.000.000 

annui a decorrere dall’anno 2019. Agli ulteriori oneri derivanti dal primo periodo, pari a 1.000.000 

di euro annui a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

finanziamento annuale di cui all’articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125. 

Ministero per i beni culturali - Assunzioni 
338. Al fine di perseguire più efficacemente le missioni istituzionali, il Ministero per i beni e le 

attività culturali è autorizzato, nel rispetto dell’attuale dotazione organica, ad esperire procedure 

concorsuali per l’assunzione, a decorrere dall’anno 2020, di 500 unità di personale di qualifica non 

dirigenziale, di cui 250 unità appartenenti all’Area III, posizione economica F1, e 250 unità 

appartenenti all’Area II, posizione economica F1, e, a decorrere dall’anno 2021, di ulteriori 500 unità 

di personale di qualifica non dirigenziale, di cui 250 unità appartenenti all’Area III, posizione 

economica F1, e 250 unità appartenenti all’Area II, posizione economica F1. Agli oneri derivanti dalle 

assunzioni di cui al presente comma, pari ad euro 18.620.405 per l’anno 2020 e ad euro 37.240.810 

annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, 

comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 

298 del presente articolo. 

Ministero per i beni culturali – Assunzioni – Scorrimento graduatorie 
339. Al fine di garantire una migliore azione di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale 

nazionale, è consentito lo scorrimento, nel limite massimo di spesa di 3,75 milioni di euro, per un 

numero di posizioni superiore al 100 per cento dei posti messi a concorso, delle graduatorie relative 

alle procedure di selezione pubblica bandite ai sensi dell’articolo 1, commi 328 e seguenti, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel rispetto della dotazione organica di cui alla tabella B allegata al 
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regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171. Alla 

copertura degli oneri, a decorrere dall’anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui 

all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi 

del comma 298 del presente articolo. 

Ministero per i beni culturali – Copertura posti vacanti con personale da procedure selettive 

interne 
342. In considerazione dell’esigenza di rafforzare l’azione di tutela e valorizzazione del 

patrimonio culturale, nel rispetto dei limiti delle dotazioni organiche nonché delle facoltà e dei 

vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, il Ministero per i beni e le attività culturali può 

coprire, per l’anno 2019, le proprie carenze di personale nei profili professionali delle Aree II e III 

assumendo in ordine di graduatoria, nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà assunzionali 

per l’anno 2019 come accertate con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 

all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i candidati che, nelle 

procedure selettive interne per il passaggio rispettivamente all’Area II e all’Area III con graduatorie 

approvate a decorrere dal 1° gennaio 2010, si sono collocati nelle graduatorie medesime in 

posizione utile in base al numero di posti previsto dai rispettivi bandi per la cui copertura dei posti 

è stata indetta ciascuna procedura. 

Contratti a tempo determinato Istituti e luoghi della cultura – Proroga contratti 
343. Al fine di fare fronte a esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza e 

di assistenza al pubblico, di miglioramento e di potenziamento degli interventi di tutela, vigilanza e 

ispezione, protezione e conservazione nonché valorizzazione dei beni culturali in gestione, è 

consentita la proroga fino al 31 dicembre 2019, nel limite di spesa di 1 milione di euro per l’anno 

2019, dei contratti a tempo determinato stipulati dagli istituti e luoghi della cultura ai sensi 

dell’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2014, n. 106. 

Personale da assumere – Obbligo di comunicazione alla PCM e al MEF - RGS 
344. Le amministrazioni comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato i dati relativi al personale da assumere ai sensi dei commi da 298 a 342 e i 

relativi oneri, ai fini dell’assegnazione delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera 

b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente 

articolo, ad esclusione di quelli inerenti alle procedure previste dai commi 319, 320, 321, 322 e 335. 

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 

variazioni di bilancio. 

MIUR – Aumento dotazione organica posti dirigenziali di livello generale 
345. Al fine di consentire una maggiore efficacia dell’azione amministrativa svolta a livello 

centrale dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché di potenziare la tutela 

delle minoranze linguistiche presenti in Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 23 febbraio 2001, n. 

38, la dotazione organica del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è incrementata 

di due posti dirigenziali di livello generale. Al primo periodo si dà attuazione con uno o più 

regolamenti di organizzazione, da adottare ai sensi della legislazione vigente. 
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Ministero dell’economia e delle finanze – Nuova dotazione organica dirigenti 
348. Al fine di sostenere le attività in materia di programmazione degli investimenti pubblici, 

nonché in materia di valutazione della fattibilità e della rilevanza economico-finanziaria dei 

provvedimenti normativi e della relativa verifica della quantificazione degli oneri e della loro 

coerenza con gli obiettivi programmatici in materia di finanza pubblica, la dotazione organica del 

Ministero dell’economia e delle finanze è incrementata di venti posti di funzione dirigenziale di 

livello non generale per il conferimento di incarichi di consulenza, studio e ricerca. Per l’attuazione 

del presente comma è autorizzata la spesa di 2.700.000 euro annui a decorrere dal 2019. 

349. Per le finalità di cui al comma 348 il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato, 

nel triennio 2019-2021, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, a bandire procedure concorsuali 

e ad assumere a tempo indeterminato fino a venti unità di personale con qualifica di dirigente di 

seconda fascia. 

Ministero dell’economia e delle finanze – Riorganizzazione e uniformità del trattamento 

economico del personale in servizio 
350. Ai fini della razionalizzazione organizzativa e amministrativa delle articolazioni territoriali 

del Ministero dell’economia e delle finanze, si provvede alla revisione degli assetti organizzativi 

periferici attraverso: a) la realizzazione di presìdi unitari orientati al governo coordinato dei servizi 

erogati in ambito territoriale dalle articolazioni periferiche del Ministero dell’economia e delle 

finanze, ivi compresi gli uffici di segreteria degli organi della giurisdizione tributaria di cui all’articolo 

31 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, ferme restando le funzioni di collaborazione e 

supporto nell’esercizio dell’attività giurisdizionale delle commissioni tributarie. Tali presìdi 

costituiscono uffici dirigenziali non generali e dipendono organicamente e funzionalmente dal 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; b) la realizzazione di poli logistici territoriali 

unitari, anche mediante condivisione delle sedi con uffici di altre amministrazioni statali e, in 

particolare, con le altre articolazioni dell’amministrazione economico-finanziaria; c) l’unificazione e 

la rideterminazione degli uffici dirigenziali non generali presso le articolazioni periferiche, 

apportando una riduzione del numero complessivo di uffici del Ministero non inferiore al 5 per 

cento. Il contingente di personale addetto agli uffici di segreteria delle commissioni tributarie è 

evidenziato nell’ambito della dotazione organica unitaria e la sua consistenza e le variazioni sono 

determinate secondo le modalità previste dall’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 31 

dicembre 1992, n. 545. 

351. Con provvedimento adottato ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, 

n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, il Ministero dell’economia e 

delle finanze provvede anche agli interventi di riorganizzazione di cui al comma 350, al fine di 

assicurare una maggiore funzionalità e flessibilità operativa degli uffici centrali e periferici, nonché 

di garantire l’uniformità del trattamento economico del personale in servizio. 

352. Per le medesime finalità del comma 348, per il triennio 2019-2021, la percentuale stabilita 

al primo periodo del comma 6 dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli 

incarichi di livello dirigenziale non generale da conferire al personale in servizio presso il Ministero 

dell’economia e delle finanze in possesso di comprovate professionalità tecniche, con oneri a valere 

sulle facoltà assunzionali del medesimo Ministero, è pari al 12 per cento. 
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353. Agli oneri derivanti dal comma 351, pari a 20,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, 

si provvede: a) quanto ad euro 15,7 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023, mediante 

corrispondente utilizzo dello stanziamento del Fondo per il riaccertamento dei residui passivi di 

parte corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello 

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; a decorrere dall’anno 2024 le misure 

di cui al comma 350 devono garantire il conseguimento di un risparmio di spesa annuo non inferiore 

a 15,7 milioni di euro. Sono corrispondentemente ridotti gli stanziamenti dei capitoli di bilancio per 

acquisto di beni e servizi interessati iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 

delle finanze; b) quanto ad euro 4,5 milioni a decorrere dall’anno 2019, mediante riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 685, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

Conseguentemente all’articolo 1, comma 685, della citata legge n. 205 del 2017, le parole da: « 

presta servizio » fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: « presta servizio presso gli 

uffici centrali dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze, ivi incluso quello con 

qualifica dirigenziale non generale, è corrisposta una maggiorazione dell’indennità di 

amministrazione o della retribuzione di posizione di parte variabile in godimento. Con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze, previo confronto con le organizzazioni sindacali, sono 

individuati, tenendo conto delle modalità di svolgimento delle attività di cui al primo periodo, le 

misure e i criteri di attribuzione delle predette maggiorazioni nonché, su proposta dei Capi 

Dipartimento, il personale interessato, nel limite di spesa di 7 milioni di euro per l’anno 2018 e di 

2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019. Le maggiorazioni sono erogate mensilmente, 

sulla base dell’effettivo svolgimento dell’attività di cui al primo periodo attestato dai Capi 

Dipartimento, previo monitoraggio svolto nell’ambito di ciascun ufficio interessato ». 

Ministero della Salute – Assunzioni e Nuova dotazione organica 
355. Al fine di potenziare l’attuazione delle politiche per la salute, di assicurare un’efficiente ed 

efficace gestione delle risorse pubbliche destinate alla tutela della salute, nell’obiettivo di 

perseguire le accresciute attività demandate agli uffici centrali e periferici del Ministero della salute, 

ivi incluse quelle derivanti dalle nuove procedure europee in materia di controlli, il Ministero della 

salute, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali e senza il previo espletamento delle procedure di 

mobilità di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato ad 

assumere a tempo indeterminato, per il triennio 2019-2021, mediante apposita procedura 

concorsuale pubblica per titoli ed esami, un contingente di personale di 80 unità appartenenti 

all’Area III, posizione economica F1, e di 28 unità appartenenti all’Area II, posizione economica F1, 

in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado. 

356. Per le medesime finalità di cui al comma 355, il Ministero della salute è autorizzato ad 

assumere a tempo indeterminato un contingente di personale in posizioni dirigenziali non generali 

delle professionalità sanitarie di complessive 210 unità. Fermo il limite massimo delle assunzioni 

autorizzate dal presente comma, il Ministero della salute può indire procedure per titoli ed esami 

per un numero di unità non superiore a 155, riservate al personale medico, veterinario, chimico e 

farmacista, con incarichi per lo svolgimento dei controlli obbligatori in materia di profilassi 

internazionale conferiti ai sensi dell’articolo 34-bis del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in ser- vizio presso il Ministero 

della salute alla data di entrata in vigore della presente legge. 
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357. Agli oneri di cui ai commi 355 e 356 si provvede: a) nel limite massimo di spesa pari ad euro 

725.000 per l’anno 2019, 6.433.000 per l’anno 2020 e ad euro 9.961.000 annui a decorrere dall’anno 

2021, a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 

dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo; b) quanto a 

867.945 euro annui a decorrere dall’anno 2019, mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 

248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31; c) quanto a 9.484.115 euro 

annui a decorrere dall’anno 2019, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 

di cui all’articolo 1, comma 402, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; d) quanto a 4.256.690 euro 

annui a decorrere dall’anno 2019, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 

di cui all’articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244. 

358. Per le finalità di cui ai commi 355 e 356, la dotazione organica del Ministero della salute di 

cui alla tabella A allegata al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

11 febbraio 2014, n. 59, è incrementata di 210 posizioni dirigenziali non generali delle 

professionalità sanitarie nonché di 80 unità di personale non dirigenziale appartenenti all’Area III, 

posizione economica F1, e di 28 unità di personale non dirigenziale appartenenti all’Area II, 

posizione economica F1. 

359. I bandi per le procedure concorsuali di cui ai commi 355 e 356 definiscono i titoli 

valorizzando l’esperienza lavorativa in materia di tutela della salute nell’ambito della pubblica 

amministrazione. Le procedure concorsuali di cui al comma 356 possono essere affidate alla 

Commissione per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni 

(RIPAM) di cui al decreto interministeriale 25 luglio 1994. Agli oneri derivanti dallo svolgimento delle 

procedure concorsuali previste dai commi 355 e 356, quantificati in complessivi euro 1.000.000 per 

l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di cui al comma 5 dell’articolo 

34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero della 

salute. 

Assunzioni nella Pubblica Amministrazione – Modalità semplificate di reclutamento 
360. A decorrere dall’anno 2019, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, procedono al reclutamento del personale secondo le 

modalità semplificate individuate con il decreto di cui al comma 300. Fino alla data di entrata in 

vigore del decreto di cui al periodo precedente, il reclutamento avviene secondo le modalità 

stabilite dalla disciplina vigente. 

361. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo sono utilizzate 

esclusivamente per la copertura dei posti messi a concorso. 

Graduatorie concorsi pubblici – Ripristino durata graduatorie 
362. Al fine di ripristinare gradualmente la durata triennale della validità delle graduatorie dei 

concorsi di accesso al pubblico impiego, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi 

regionali, la validità delle graduatorie approvate dal 1° gennaio 2010 è estesa nei limiti temporali di 

seguito indicati: 
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a) la validità delle graduatorie approvate dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2013 è prorogata al 30 

settembre 2019 ed esse possono essere utilizzate esclusivamente nel rispetto delle seguenti 

condizioni: 

1) frequenza obbligatoria da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie di corsi di 

formazione e aggiornamento organizzati da ciascuna amministrazione, nel rispetto dei princìpi di 

trasparenza, pub- blicità ed economicità e utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente; 

2) superamento, da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie, di un apposito esame-

colloquio diretto a verificarne la perdurante idoneità; 

b) la validità delle graduatorie approvate nell’anno 2014 è estesa fino al 30 settembre 2019; 

c) la validità delle graduatorie approvate nell’anno 2015 è estesa fino al 31 marzo 2020; 

d) la validità delle graduatorie approvate nell’anno 2016 è estesa fino al 30 settembre 2020; 

e) la validità delle graduatorie approvate nell’anno 2017 è estesa fino al 31 marzo 2021; 

f) la validità delle graduatorie approvate nell’anno 2018 è estesa fino al 31 dicembre 2021; 

g) la validità delle graduatorie che saranno approvate a partire dal 1° gennaio 2019 ha durata 

triennale, ai sensi dell’articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

decorrente dalla data di approvazione di ciascuna graduatoria. 

363. All’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125, la lettera b) del comma 3 e i commi 3-ter e 3-quater sono abrogati. 

Modifiche art. 35 Dlgs 165/2001 

364. All’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la lettera e-bis) del comma 3 

è abrogata, fermo restando quanto previsto dall’articolo 400, comma 15, del testo unico di cui al 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

365. La previsione di cui al comma 361 si applica alle graduatorie delle procedure concorsuali 

bandite successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

366. I commi da 360 a 364 non si applicano alle assunzioni del personale scolastico, inclusi i 

dirigenti, e del personale delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica. 

367. In analogia a quanto previsto al comma 359, i bandi per le procedure concorsuali di cui al 

comma 349 definiscono i titoli valorizzando l’esperienza lavorativa in materia di valutazione della 

rilevanza economica, finanziaria e giuridica dei provvedimenti normativi e della relativa verifica delle 

quantificazioni degli oneri e della loro coerenza con gli obiettivi programmatici in materia di finanza 

pubblica nonché in materia di programmazione degli investimenti pubblici. 

Ministero Infrastrutture e Trasporti - Assunzioni 
372. Per lo svolgimento delle necessarie ed indifferibili attività in materia di sicurezza stradale, 

di valutazione dei requisiti tecnici dei conducenti, di controlli sui veicoli e sulle attività di 

autotrasporto, e al fine di fornire adeguati livelli di servizio ai cittadini e alle imprese, è autorizzata, 

in deroga alla normativa vigente, l’assunzione a tempo indeterminato di 50 unità di personale, 

nell’anno 2019, da inquadrare nella seconda fascia retributiva della seconda area, presso il 
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Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti. 

373. Le assunzioni di cui al comma 372 sono effettuate, nell’ambito dell’attuale dotazione 

organica, in aggiunta alle percentuali di assunzione previste a normativa vigente. La dotazione 

organica relativa al personale delle aree del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 

conseguentemente rimodulata, garantendo la neutralità finanziaria, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, anche tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 1, commi 566 e 571, 

della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

374. In attuazione dei commi 372 e 373, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 

autorizzato ad avviare appositi concorsi pubblici, tenuto conto di quanto previsto all’articolo 4, 

comma 3, del decretolegge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2013, n. 125, in deroga a quanto previsto all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165. Resta ferma la facoltà di avvalersi della previsione di cui all’articolo 3, comma 61, terzo 

periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

Ministero della Salute - Dirigenza sanitaria e AIFA – Ulteriori stanziamenti per CCNL 2016-

2018 
375. All’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo, le parole: « a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 

legge e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica » sono sostituite dalle seguenti: 

« a decorrere dal 1° gennaio 2019 »; b) al comma 1, secondo periodo, le parole: « , ferma restando 

l’esclusività del rapporto di lavoro, » e le parole: « , prioritariamente e nei limiti delle risorse 

disponibili per i rinnovi contrattuali, » sono soppresse e dopo le parole: « gli istituti previsti dal 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, » sono inserite le seguenti: « con esclusione 

dell’articolo 15-quater e della correlata indennità, »; c) dopo il comma 3 è inserito il seguente: « 3-

bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 si applicano, in quanto compatibili sotto il profilo giuridico 

e finanziario, ai dirigenti delle professionalità sanitarie dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) 

destinatari della disciplina contrattuale di cui agli articoli 74 e 80 del contratto collettivo nazionale 

di lavoro relativo al personale dirigente dell’Area 1 del 21 aprile 2006, pubblicato nel supplemento 

ordinario n. 118 alla Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2006 ». 

376. Per le finalità indicate dall’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, come modificato 

dal comma 375 del presente articolo, nel Fondo da ripartire per l’attuazione dei contratti del 

personale delle amministrazioni statali, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia 

e delle finanze, è prevista un’apposita finalizzazione di euro 3.900.000 a decorrere dall’anno 2019, 

da destinare alla contrattazione collettiva nazionale riferita al triennio 2016-2018 in applicazione 

dell’articolo 48, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Ministero della Giustizia – Assunzione Magistrati e aumento organici Magistratura 
377. Il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere nell’anno 2019, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, magistrati ordinari vincitori di concorsi già banditi alla 

data di entrata in vigore della presente legge. 

378. Ai fini del comma 377 è autorizzata la spesa nel limite di euro 20.943.084 per l’anno 2019, 

di euro 25.043.700 per l’anno 2020, di euro 27.387.210 per l’anno 2021, di euro 27.926.016 per 
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l’anno 2022, di euro 35.423.877 per l’anno 2023, di euro 35.632.851 per l’anno 2024, di euro 

36.273.804 per l’anno 2025, di euro 37.021.584 per l’anno 2026, di euro 37.662.540 per l’anno 2027 

e di euro 38.410.320 annui a decorrere dall’anno 2028. 

379. Il ruolo organico del personale della magistratura ordinaria è aumentato 

complessivamente di 600 unità. Il Ministero della giustizia, in aggiunta alle ordinarie facoltà 

assunzionali, è autorizzato a bandire, dall’anno 2019, procedure concorsuali e, conseguentemente, 

ad assumere un contingente massimo annuo di 200 magistrati ordinari per il triennio 2020-2022. La 

tabella B allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71, da ultimo modificata dall’articolo 6 del decreto-

legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, è 

sostituita dalla tabella 2 allegata alla presente legge. Con uno o più decreti del Ministro della 

giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il 

Consiglio superiore della magistratura, sono rideterminate le piante organiche degli uffici giudiziari. 

380. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 379, è autorizzata la spesa nel limite di euro 

13.962.056 per l’anno 2020, di euro 30.657.856 per l’anno 2021, di euro 48.915.996 per l’anno 2022, 

di euro 53.571.284 per l’anno 2023, di euro 60.491.402 per l’anno 2024, di euro 65.988.496 per 

l’anno 2025, di euro 71.553.688 per l’anno 2026, di euro 72.618.826 per l’anno 2027, di euro 

73.971.952 per l’anno 2028, di euro 75.396.296 per l’anno 2029, di euro 76.322.120 per l’anno 2030 

e di euro 76.820.640 annui a decorrere dall’anno 2031. 

Forze di polizia – Assunzioni straordinarie – Vari Corpi di polizia 
381. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio e di tutela 

dell’ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in particolare, alle esigenze di contrasto del 

terrorismo internazionale, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice 

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con 

apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all’articolo 66, 

comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, l’assunzione straordinaria di un contingente massimo di 6.150 unità delle Forze 

di polizia, comprensivo di 362 unità della Polizia penitenziaria di cui al comma 382, lettera a), del 

presente articolo, nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, non prima del 1° ottobre di ciascun anno, entro il 

limite di spesa di cui al comma 384 e per un numero massimo di: a) 1.043 unità per l’anno 2019, di 

cui 389 nella Polizia di Stato, 427 nell’Arma dei carabinieri e 227 nel Corpo della guardia di finanza; 

b) 1.320 unità per l’anno 2020, di cui 389 nella Polizia di Stato, 427 nell’Arma dei carabinieri, 227 nel 

Corpo della guardia di finanza e 277 nel Corpo di polizia penitenziaria; c) 1.143 unità per l’anno 2021, 

di cui 389 nella Polizia di Stato, 427 nell’Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo della guardia di finanza 

e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria; d) 1.143 unità per l’anno 2022, di cui 389 nella Polizia di 

Stato, 427 nell’Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo della guardia di finanza e 100 nel Corpo di polizia 

penitenziaria; e) 1.139 unità per l’anno 2023, di cui 387 nella Polizia di Stato, 427 nell’Arma dei 

carabinieri, 225 nel Corpo della guardia di finanza e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria. 

382. Al fine di incrementare l’efficienza degli istituti penitenziari, nonché per le indifferibili 

necessità di prevenzione e contrasto della diffusione dell’ideologia di matrice terroristica in ambito 

carcerario, è autorizzata, in deroga a quanto previsto dall’articolo 66, comma 10, del decretolegge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione 
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nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria, non prima del 1° marzo 2019, di: a) 362 unità, in 

aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; b) 86 unità, quale anticipazione 

delle straordinarie facoltà assunzionali previste per l’anno 2019 dall’articolo 1, comma 287, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205; c) 200 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà 

assunzionali previste per l’anno 2022 dall’articolo 1, comma 287, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205; d) 652 unità, a valere sulle ordinarie facoltà assunzionali previste per l’anno 2019 dall’articolo 

66, comma 9-bis, del decretolegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133. 

383. Alle assunzioni di cui al comma 382 si provvede, in deroga a quanto previsto dall’articolo 

2199 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante scorrimento delle 

graduatorie vigenti, attingendo in via prioritaria a quelle approvate nell’anno 2017 e, per i posti 

residui, in parti uguali, a quelle approvate nell’anno 2018. 

384. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 381, nello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze è istituito un fondo, da ripartire secondo quanto previsto dalla tabella 

3 allegata alla presente legge, con una dotazione di euro 4.938.908 per l’anno 2019, di euro 

44.385.335 per l’anno 2020, di euro 99.691.180 per l’anno 2021, di euro 148.379.880 per l’anno 

2022, di euro 197.050.480 per l’anno 2023, di euro 240.809.990 per l’anno 2024, di euro 

249.211.968 per l’anno 2025, di euro 251.673.838 per l’anno 2026, di euro 253.944.548 per l’anno 

2027, di euro 256.213.218 per l’anno 2028 e di euro 257.910.130 annui a decorrere dall’anno 2029. 

385. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 382, il fondo di cui al comma 384 è 

incrementato di euro 17.830.430 per l’anno 2019, di euro 23.221.840 per ciascuno degli anni 2020 

e 2021, di euro 22.434.840 per l’anno 2022, di euro 14.957.840 per l’anno 2023, di euro 15.392.240 

per l’anno 2024 e di euro 15.479.120 annui a decorrere dall’anno 2025. 

386. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 382, lettere b) e c), 

pari a euro 338.410 per l’anno 2019, a euro 3.553.520 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a euro 

4.340.520 per l’anno 2022, a euro 11.817.520 per l’anno 2023, a euro 12.160.720 per l’anno 2024 e 

a euro 12.229.360 annui a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all’articolo 1, comma 299, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il fondo di cui al comma 

384 è corrispondentemente incrementato. 

387. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordinarie di cui ai commi da 

381 a 386, ivi comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro 

per l’anno 2019 e di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, da iscrivere in apposito fondo da 

istituire nello stato di previsione del Ministero dell’interno, da ripartire tra le amministrazioni 

interessate con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 381, tenendo 

conto del numero di assunzioni. 

388. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

Vigili del fuoco - Assunzioni 
389. Al fine di garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto 

Corpo è incrementata di 650 unità non prima del 10 maggio 2019, di ulteriori 200 unità non prima 
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del 1° settembre 2019 e di ulteriori 650 unità non prima del 1° aprile 2020. Conseguentemente la 

dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 

ottobre 2005, n. 217, è incrementata di complessive 1.500 unità. 

390. Per la copertura dei posti di cui al comma 389, nonché per le assunzioni ordinarie 

autorizzate dalla vigente normativa per l’anno 2019, si provvede prioritariamente mediante il 

ricorso alla graduatoria, fino ad esaurimento della medesima, relativa al concorso pubblico a 814 

posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 5140 del 6 novembre 2008, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 18 novembre 2008, la cui validità è 

all’uopo prorogata fino al 31 dicembre 2019. 

391. Le residue facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle assunzioni straordinarie per la 

copertura dei posti di cui al comma 389, sono esercitate, per il 70 per cento dei posti disponibili, 

mediante scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto 

con decreto del Ministero dell’interno n. 676 del 18 ottobre 2016, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, e, per il rimanente 30 per cento, mediante 

ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

392. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 389 è autorizzata la spesa nel limite massimo 

di euro 20.406.142 per l’anno 2019, di euro 56.317.262 per l’anno 2020, di euro 63.138.529 per 

ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, di euro 63.526.047 per l’anno 2024, di euro 64.208.008 per 

l’anno 2025, di euro 64.337.545 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, di euro 64.466.655 per 

l’anno 2029, di euro 64.693.864 per l’anno 2030 e di euro 64.737.022 annui a decorrere dall’anno 

2031. 

393. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordinarie di cui ai commi da 

389 a 392, ivi comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di 200.000 euro 

per l’anno 2019 e di 1.000.000 di euro annui a decorrere dal 2020. 

394. Al fine di garantire gli standard operativi ed i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo delle 

capitanerie di porto – Guardia costiera per l’attuazione delle misure necessarie ad accrescere la 

sicurezza, anche ambientale, della navigazione e dei traffici marittimi, la lettera a) del comma 1 

dell’articolo 815 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sostituita dalla 

seguente: « a) 3.500 fino all’anno 2020, 3.600 per l’anno 2021, 3.700 per l’anno 2022, 3.800 per 

l’anno 2023, 3.900 per l’anno 2024, 4.000 dall’anno 2025 in servizio permanente ». 

395. In relazione a quanto disposto dal comma 394 del presente articolo, all’articolo 585, 

comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera h-quater) è sostituita 

dalle seguenti: « h-quater) per l’anno 2020: 73.491.338,29; h-quinquies) per l’anno 2021: 

77.371.367,29; h-sexies) per l’anno 2022: 81.447.223,29; h-septies) per l’anno 2023: 85.523.079,29; 

h-octies) per l’anno 2024: 89.598.935,29; h-novies) per l’anno 2025: 93.674.791,29; h-decies) per 

l’anno 2026: 93.870.618,29; h-undecies) per l’anno 2027: 94.054.877,29; h-duodecies) per l’anno 

2028: 94.239.136,29; h-terdecies) per l’anno 2029: 94.423.395,29; h-quaterdecies) per l’anno 2030: 

94.607.654,29; h-quinquiesdecies) per l’anno 2031: 95.307.635,29; h-sexiesdecies) per l’anno 2032: 

95.823.357,29; h-septiesdecies) per l’anno 2033: 96.339.079,29; h-duodevicies) per l’anno 2034: 

96.854.801,29; h-undevicies) a decorrere dall’anno 2035: 97.370.523,29 ». 
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396. Ai fini del comma 394 è autorizzata la spesa di euro 3.880.029 per l’anno 2021, di euro 

7.955.885 per l’anno 2022, di euro 12.031.741 per l’anno 2023, di euro 16.107.597 per l’anno 2024, 

di euro 20.183.453 per l’anno 2025, di euro 20.379.280 per l’anno 2026, di euro 20.563.539 per 

l’anno 2027, di euro 20.747.798 per l’anno 2028, di euro 20.932.057 per l’anno 2029, di euro 

21.116.316 per l’anno 2030, di euro 21.816.297 per l’anno 2031, di euro 22.332.019 per l’anno 2032, 

di euro 22.847.741 per l’anno 2033, di euro 23.363.463 per l’anno 2034 e di euro 23.879.185 a 

decorrere dall’anno 2035. 

397. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di cui ai commi da 394 a 395, ivi 

comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di 145.600 euro per l’anno 2021, 

291.200 euro per l’anno 2022, 436.800 euro per l’anno 2023, 582.400 euro per l’anno 2024 e 

728.000 euro a decorrere dall’anno 2025. 

398. Per l’armonizzazione del trattamento assicurativo contro gli infortuni in servizio e le 

infermità contratte per causa diretta ed immediata di servizio previsto in favore del personale 

volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con quello previsto per il personale di ruolo del medesimo Corpo, 

è autorizzata la spesa annua di euro 200.000 per l’anno 2019 e di euro 400.000 a decorrere dall’anno 

2020. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, sono stabilite le relative misure indennitarie nonché il procedimento di monitoraggio e di 

rideterminazione automatica delle misure indennitarie medesime al fine del rispetto del limite di 

spesa di cui al primo periodo del presente comma. 

Divieto assunzioni personale P.A. con decorrenza anteriore al 15 novembre 2019 
399. Per l’anno 2019, la Presidenza del Consiglio dei ministri, i Ministeri, gli enti pubblici non 

economici e le agenzie fiscali, in relazione alle ordinarie facoltà assunzionali riferite al predetto anno, 

non possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato con decorrenza giuridica ed 

economica anteriore al 15 novembre 2019. Per le università la disposizione di cui al periodo 

precedente si applica con riferimento al 1° dicembre 2019 relativamente alle ordinarie facoltà 

assunzionali dello stesso anno. Sono fatti salvi gli inquadramenti al ruolo di professore associato ai 

sensi dell’articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che possono essere disposti 

nel corso dell’anno 2019 al termine del contratto come ricercatore di cui all’articolo 24, comma 3, 

lettera b), della stessa legge. 

INAIL – Dotazione organica e Assunzioni 
417. In coerenza con il modello assicurativo di finanziamento adottato, allo scopo di ampliare 

ulteriormente le aree di intervento e di consentire l’assunzione tempestiva ed efficace di iniziative 

di investimento, con particolare riferimento ai settori dell’edilizia sanitaria, scolastica e di elevata 

utilità sociale e per la realizzazione di edifici da destinare a poli amministrativi (federal building), 

l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL): a) è autorizzato, a 

decorrere dall’anno 2019, ad incrementare la propria dotazione organica di 60 unità, da coprire 

tramite: 1) l’avvio di procedure concorsuali pubbliche e relative assunzioni, in deroga ai vincoli in 

materia di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni e ai limiti assunzionali previsti dalla 

normativa vigente in materia di turn over, per un contingente di complessive 30 unità di personale 

con contratto a tempo indeterminato appartenenti all’area C, livello economico C1, in possesso delle 

necessarie competenze tecnico-amministrative e di adeguata professionalità in materia di 
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investimenti mobiliari e immobiliari; 2) un apposito bando di mobilità, a valere sulle facoltà 

assunzionali dell’Istituto medesimo previste dalla legislazione vigente qualora il personale provenga 

da amministrazioni non sottoposte a disciplina limitativa delle assunzioni, per il reclutamento di 30 

unità di personale delle amministrazioni pubbliche di qualifica non dirigenziale in possesso delle 

necessarie competenze tecnico-amministrative e di adeguata professionalità in materia di 

investimenti mobiliari e immobiliari; b) istituisce un proprio nucleo di valutazione e verifica degli 

investimenti mobiliari e immobiliari, con la funzione di assicurare il supporto tecnico alla 

programmazione, alla valutazione, all’attuazione e al monitoraggio degli investimenti. Con apposito 

regolamento disciplina il funzionamento del nucleo secondo criteri volti a valorizzare la peculiarità 

delle diverse tipologie di investimento. Il nucleo è composto da 10 unità selezionate, tramite 

un’apposita procedura di valutazione comparativa, tra soggetti in possesso di specifica 

professionalità, scelti tra i dipendenti dell’Istituto, tra i dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in posizione di comando 

e, nel numero massimo di 5 unità, tra soggetti esterni alla pubblica amministrazione. Il trattamento 

da corrispondere ai componenti del nucleo, comprensivo dei rimborsi delle spese, è fissato con 

determinazione del presidente dell’Istituto, per i componenti con qualifica non dirigenziale 

dipendenti dell’Istituto medesimo o di altre amministrazioni pubbliche in posizione di comando in 

misura non superiore al 30 per cento del trattamento di cui all’articolo 3, comma 5, del regolamento 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2012, n. 262, e per i 

componenti esterni alla pubblica amministrazione in misura non superiore al 50 per cento del 

trattamento di cui al medesimo articolo 3, comma 5. Il trattamento indennitario da riconoscere al 

personale con qualifica non dirigenziale è sostitutivo degli altri tratta- menti accessori spettanti in 

via ordinaria al medesimo personale. L’Istituto assicura il funzionamento del nucleo avvalendosi 

delle risorse finanziarie, umane, strumentali e tecnologiche disponibili a legislazione vigente. 

418. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 417, in quanto relative all’efficace 

svolgimento di attività connesse e strumentali alla realizzazione degli investimenti e alla relativa 

valorizzazione, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 2, commi 488 e 491, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, prevedendo l’istituzione di un apposito fondo di parte corrente nell’ambito 

del bilancio dell’INAIL, con una dotazione non superiore, per l’anno 2019, a 600.000 euro e, a 

decorrere dall’anno 2020, a 2 milioni di euro. 

Rinnovi CCNL 2019-2021 - Stanziamenti 
436. Per il triennio 2019-2021 gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione 

collettiva nazionale in applicazione dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono 

determinati in 1.100 milioni di euro per l’anno 2019, in 1.425 milioni di euro per l’anno 2020 e in 

1.775 milioni di euro annui a decorrere dal 2021. 

437. Gli importi di cui al comma 436, comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali e 

dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, 

n. 446, concorrono a costituire l’importo complessivo massimo di cui all’articolo 21, comma 1-ter, 

lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

438. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 

dall’amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2019-2021, nonché 
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quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all’articolo 3, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai 

sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo. In sede di emanazione degli atti 

di indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 i comitati 

di settore provvedono alla quantificazione delle relative risorse, attenendosi ai criteri previsti per il 

personale delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 436. A tale fine i comitati di settore si 

avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero dell’economia e delle finanze, comunicati dalle 

rispettive amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei dati concernenti il personale 

dipendente. 

439. Le disposizioni del comma 438 si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio 

sanitario nazionale. 

Indennità di vacanza contrattuale (IVC) e Elemento perequativo CCNL 2016-2018 
440. Nelle more della definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dei provvedimenti 

negoziali riguardanti il personale in regime di diritto pubblico relativi al triennio 2019-2021, a valere 

sulle risorse a copertura degli oneri di cui ai commi 436 e 438, si dà luogo, in deroga alle procedure 

previste dai rispettivi ordinamenti, all’erogazione: a) dell’anticipazione di cui all’articolo 47-bis, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli analoghi trattamenti 

disciplinati dai provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico, nella 

misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per cento dal 1° aprile 2019 al 30 

giugno 2019 e dello 0,7 per cento a decorrere dal 1° luglio 2019; b) al personale di cui all’articolo 2, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’elemento perequativo una tantum ove 

previsto dai relativi contratti collettivi nazionali di lavoro riferiti al triennio 2016-2018, nelle misure, 

con le modalità e i criteri ivi definiti e con decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino alla data di definitiva 

sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019- 2021, che ne 

disciplinano il riassorbimento. 

441. Fermo restando quanto previsto dal comma 440, lettera a), in relazione alla specificità della 

funzione e del ruolo del personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e al decreto 

legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, a valere sulle risorse di cui al comma 436, l’importo di 210 milioni 

di euro può essere destinato, nell’ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 

2019-2021, alla disciplina degli istituti normativi nonché ai trattamenti economici accessori, 

privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di natura operativa di ciascuna amministrazione. 

Previo avvio delle rispettive procedure negoziali e di concertazione, in caso di mancato 

perfezionamento dei predetti provvedimenti negoziali alla data del 30 giugno di ciascuno degli anni 

2019, 2020 e 2021, l’importo annuale di cui al primo periodo è destinato, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia 

e delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno, della difesa e della giustizia, all’incremento delle risorse 

dei fondi per i servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il 

trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con successivo 

riassorbimento nell’ambito dei benefìci economici relativi al triennio 2019-2021. 

Risorse aggiuntive per il Comparto sicurezza 
442. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsabilità dirigenziali connesse alle 

esigenze in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, di immigrazione, di tutela 
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economico-finanziaria, di difesa nazionale e di soccorso pubblico, al fine di incentivare il 

miglioramento dell’efficienza dei correlati servizi, a decorrere dall’anno 2019, in deroga al limite di 

cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa di 

19.066.908 euro da destinare all’incremento di: a) 9.422.378 euro delle risorse previste dall’articolo 

3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, destinate all’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46, commi 3 e 6, del 

decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di 

ciascuna Forza di polizia e delle Forze armate, di un importo corrispondente a quello già previsto, 

per l’anno 2020, dall’articolo 3 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 

2018; b) 7.500.000 euro del fondo di cui all’articolo 45, comma 11, del decreto legislativo 29 maggio 

2017, n. 95; c) 300.000 euro dei fondi per la retribuzione di rischio e posizione e per la retribuzione 

di risultato dei dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui agli articoli 8 e 9 del decreto 

del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 42; d) 1.844.530 euro del fondo per la 

retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia di cui 

all’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66. 

DIA – Incremento risorse trattamento economico accessorio 
443. All’articolo 4, comma 4, del decretolegge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai fini 

dell’incremento del trattamento economico accessorio di cui al periodo precedente, è autorizzata 

la spesa di euro 770.000 per l’anno 2019, di euro 1.680.000 per l’anno 2020 e di euro 2.590.000 a 

decorrere dall’anno 2021 ». 

INL – Nuova dotazione organica e Assunzioni - Incremento risorse trattamento economico 

accessorio 
445. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto del fenomeno del lavoro sommerso e irregolare 

e la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo quanto previsto dai commi 300 e 

344 del presente articolo: a) l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo 

indeterminato, con un incremento della dotazione organica, un contingente di personale pre- 

valentemente ispettivo pari a 300 unità per l’anno 2019, a 300 unità per l’anno 2020 e a 330 unità 

per l’anno 2021. Conseguentemente, il Fondo risorse decentrate di cui all’articolo 76 del contratto 

collettivo nazionale di lavoro del comparto Funzioni centrali relativo al triennio 2016-2018 è 

integrato di euro 750.000 per l’anno 2019, di euro 1.500.000 per l’anno 2020 e di euro 2.325.000 

annui a decorrere dall’anno 2021. All’articolo 14, comma 1, lettera d), numero 2), del decreto-legge 

23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: 

« nel limite massimo di 10 milioni di euro annui » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite massimo 

di 13 milioni di euro annui ». L’Ispettorato nazionale del lavoro comunica al Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze il numero delle unità da assumere 

e la relativa spesa. Ai relativi oneri, pari a euro 6.000.000 per l’anno 2019, a euro 24.000.000 per 

l’anno 2020 e a euro 37.000.000 annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede a valere sulle risorse 

del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come da 

ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo; b) all’articolo 6, comma 1, secondo 

periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le parole: « due posizioni dirigenziali di 
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livello dirigenziale generale e 88 posizioni dirigenziali di livello non generale » sono sostituite dalle 

seguenti: « quattro posizioni di livello dirigenziale generale e 94 posizioni di livello non generale ». 

In attuazione di quanto previsto dalla presente lettera, il direttore dell’Ispettorato nazionale del 

lavoro, con proprio decreto, provvede a modificare le disposizioni degli articoli 2 e 6 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2016, pubblicato nel sito internet del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali in data 6 luglio 2016; c) l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato 

all’assunzione delle unità dirigenziali non generali derivanti dalla modifica della dotazione organica 

prevista dalle disposizioni di cui alla lettera b), nonché, al fine di garantire una presenza continuativa 

dei responsabili di ciascuna struttura territoriale, di ulteriori 12 unità dirigenziali di livello non 

generale, anche mediante le procedure di cui all’articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350. Ai relativi oneri, pari a euro 2.783.000 annui a decorrere dall’anno 2019, si provvede a valere 

sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 

232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo; d) gli importi delle 

seguenti sanzioni in materia di lavoro e legislazione sociale sono aumentati nella misura di seguito 

indicata: 1) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 aprile 2002, n. 73, all’articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 

all’articolo 12 del decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all’articolo 18-bis, commi 3 e 4, del 

decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66; 2) del 10 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti 

per la violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sanzionate in via 

amministrativa o penale; 3) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione 

delle altre disposizioni in materia di lavoro e legislazione sociale, individuate con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali; e) le maggiorazioni sono raddoppiate ove, nei tre anni 

precedenti, il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni amministrative o penali per i 

medesimi illeciti. Le maggiorazioni di cui alla presente lettera, nonché alla lettera d), fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono versate 

al bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 

allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e sono destinate 

all’incremento del Fondo risorse decentrate dell’Ispettorato nazionale del lavoro per la 

valorizzazione del personale del medesimo Ispettorato secondo criteri da definire mediante la 

contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150; f) le entrate derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 149, sono destinate, entro il limite annuo di euro 800.000, a incrementare il 

Fondo risorse decentrate dell’Ispettorato nazionale del lavoro e a incentivare l’attività di 

rappresentanza in giudizio dello stesso Ispettorato; g) le risorse che affluiscono al Fondo risorse 

decentrate ai sensi delle lettere d) ed e) non possono superare il limite di euro 15 milioni annui; h) 

al fine di consentire una piena operatività dell’Ispettorato nazionale del lavoro, la disposizione di cui 

all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, si applica al personale dell’Ispettorato, 

sino al 31 dicembre 2020, limitatamente alle disposizioni di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

LSU e lavoratori pubblica utilità – Assunzioni a tempo indeterminato 
446. Nel triennio 2019-2021, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori 

socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e 

all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già 
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rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori 

impegnati in attività di pubblica utilità, anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie contrattuali, 

possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato dei suddetti lavoratori, anche con 

contratti di lavoro a tempo parziale, nei limiti della dotazione organica e del piano di fabbisogno del 

personale, nel rispetto delle seguenti condizioni: a) possesso da parte dei lavoratori dei requisiti di 

anzianità come previsti dall’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ovvero dall’articolo 20, commi 1 

e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, o svolgimento delle attività socialmente utili o di 

pubblica utilità per il medesimo periodo di tempo; b) espletamento di selezioni riservate, mediante 

prova di idoneità, dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree o categorie per i 

quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola dell’obbligo che abbiano la 

professionalità richiesta, in relazione all’esperienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti 

per l’accesso al pubblico impiego. Le assunzioni a tempo indeterminato di cui alla presente lettera 

sono considerate, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nella quota di accesso dall’esterno; c) espletamento di procedure concorsuali riservate, per titoli ed 

esami, dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree o categorie per i quali è 

richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola dell’obbligo, che abbiano la professionalità 

richiesta, in relazione all’esperienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti per l’accesso al 

pubblico impiego; d) finanziamento, nei limiti delle risorse, a valere sul regime ordinario delle 

assunzioni, nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’esterno; e) per le assunzioni a tempo 

indeterminato, pieno utilizzo delle risorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di 

spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro 

ammontare medio nel triennio 2015-2017, al netto dell’utilizzo dello stesso in applicazione 

dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a condizione che le medesime 

amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la relativa spesa di personale, previa 

certificazione della sussistenza delle correlate risorse finanziarie da parte dell’organo di controllo 

interno di cui all’articolo 40-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e che 

prevedano nei propri bilanci la contestuale e definitiva riduzione di tale valore di spesa utilizzato per 

le assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28; f) pieno 

utilizzo delle risorse permanenti appositamente stanziate da leggi regionali e dell’eventuale 

contributo statale concesso permanentemente, nonché di quelle calcolate in deroga alla vigente 

normativa in materia di facoltà assunzionali, in ogni caso nel rispetto del principio del saldo positivo 

di bilancio e delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296; g) calcolo della spesa di personale da parte degli enti territoriali e degli enti 

pubblici interessati, ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, al netto dell’eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle 

regioni; h) proroga da parte degli enti territoriali e degli enti pubblici interessati delle convenzioni e 

degli eventuali contratti a tempo determinato fino al 31 ottobre 2019, nelle more del 

completamento delle procedure di assunzione a tempo indeterminato a valere sulle risorse di cui 

all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le proroghe sono 

effettuate in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 

81, all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all’articolo 259 del testo unico di cui 
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al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75. 

447. Le procedure di cui alle lettere b) e c) del comma 446 sono organizzate, per figure 

professionali omogenee, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

ministri per il tramite della Commissione per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 

Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui al decreto interministeriale 25 luglio 1994, che si avvale 

dell’Associazione Formez PA. Ai fini della predisposizione dei bandi relativi alle procedure di cui al 

precedente periodo, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, mediante il portale « mobilita.gov.it » di cui al decreto del Ministro per la semplificazione 

e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 

settembre 2015, procede alla ricognizione dei posti che le pubbliche amministrazioni di cui al 

comma 446 rendono disponibili, nel triennio 2019-2021, per le assunzioni a tempo indeterminato. 

Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 800.000 euro per l’anno 2019. 

448. Le graduatorie approvate all’esito delle procedure di cui alle lettere b) e c) del comma 446 

sono impiegate, secondo l’ordine di merito, per le assunzioni a tempo indeterminato da parte delle 

amministrazioni pubbliche che già utilizzavano i lavoratori inseriti nelle graduatorie medesime e, in 

subordine, nei limiti delle proprie facoltà assunzionali, da parte di altre pubbliche amministrazioni, 

ubicate nella medesima provincia o in una provincia limitrofa ed utilizzatrici dei lavoratori 

socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e 

all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già 

rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori 

impegnati in attività di pubblica utilità. 

449. È fatto obbligo agli enti utilizzatori di registrare le fuoriuscite dal bacino dei lavoratori 

socialmente utili nell’apposito sistema di monitoraggio gestito dall’ANPAL Servizi Spa. In tal caso, le 

pubbliche amministrazioni di cui al comma 446 provve- dono a comunicare all’ente utilizzatore 

l’avvenuta assunzione del lavoratore e la relativa decorrenza. 

Camere di commercio - Assunzioni 
450. Dopo il comma 9 dell’articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, è inserito 

il seguente: « 9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e fino al completamento delle procedure di 

mobilità di cui al presente articolo, le camere di commercio non oggetto di accorpamento, ovvero 

che abbiano concluso il processo di accorpamento, possono procedere all’assunzione di nuovo 

personale, nel limite della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente al fine di 

assicurare l’invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica ». 

Ulteriori stanziamenti - Riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia e 

delle Forze armate, ivi comprese le Capitanerie di porto  
451. Per le finalità di cui all’articolo 35 del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, il fondo ivi previsto è incrementato di 100 

milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. 

Parto - Astensione dal lavoro – Posticipo entro cinque mesi 
485. All’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 

della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 
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1 è inserito il seguente: « 1.1. In alternativa a quanto disposto dal comma 1, è riconosciuta alle 

lavoratrici la facoltà di astenersi dal lavoro esclusivamente dopo l’evento del parto entro i cinque 

mesi successivi allo stesso, a condizione che il medico specialista del Servizio sanitario nazionale o 

con esso convenzionato e il medico competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei 

luoghi di lavoro attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del 

nascituro ». 

Lavoro agile – Riconoscimento priorità soggetti beneficiari 
486. All’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, dopo il comma 3 è inserito il seguente: « 

3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l’esecuzione della prestazione di 

lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione 

del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla 

conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’articolo 16 del testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai 

sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ». 

Professioni sanitarie – Elenchi speciali 
537. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità dei servizi sanitari nonché di conseguire 

risparmi di spesa, all’articolo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma 4 è aggiunto il 

seguente: « 4-bis. Ferma restando la possibilità di avvalersi delle procedure per il riconoscimento 

dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento alle lauree delle professioni sanitarie di cui alla 

legge 1° febbraio 2006, n. 43, coloro che svolgono o abbiano svolto un’attività professionale in 

regime di lavoro dipendente o autonomo, per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non 

continuativi, negli ultimi dieci anni, possono continuare a svolgere le attività professionali previste 

dal profilo della professione sanitaria di riferimento, purché si iscrivano, entro il 31 dicembre 2019, 

negli elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica 

e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione ». 

538. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 

Ministro della salute sono istituiti gli elenchi speciali di cui al comma 4-bis dell’articolo 4 della legge 

26 febbraio 1999, n. 42, introdotto dal comma 537 del presente articolo. 

539. Fermo restando quanto previsto dalla legge 26 febbraio 1999, n. 42, e dalla legge 27 

dicembre 2017, n. 205, i diplomi e gli attestati, indicati nella tabella allegata al decreto del Ministro 

della salute 22 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22 giugno 2016, ottenuti 

a seguito di corsi regionali o di formazione specifica ed iniziati tra il 1997 e il 2000, o comunque 

conseguiti entro il 2005, sono equipollenti al diploma universitario, rilasciato a seguito di 

completamento del corso di laurea nella classe L/SNT2, di educatore professionale socio-sanitario 

ai fini dell’esercizio professionale, dell’accesso alla formazione post-base e dell’iscrizione all’albo 

della professione sanitaria di educatore professionale, istituito ai sensi della legge 11 gennaio 2018, 

n. 3. 

540. L’iscrizione negli elenchi speciali di cui al comma 4-bis dell’articolo 4 della legge 26 febbraio 

1999, n. 42, introdotto dal comma 537, e l’equipollenza dei titoli indicati al comma 539, cui si 

provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, 

e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non produce, per il possessore 
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del titolo, alcun effetto sulla posizione funzionale rivestita e sulle mansioni esercitate, in ragione del 

titolo, nei rapporti di lavoro dipendente già instaurati alla data di entrata in vigore della presente 

legge. 

541. In relazione a quanto disposto dall’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502, non possono essere attivati corsi di formazione regionali per il rilascio di titoli ai fini 

dell’esercizio delle professioni sanitarie di cui alla legge 1° febbraio 2006, n. 43. 

542. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge l’articolo 1 della legge 19 

maggio 1971, n. 403, è abrogato. 

Aree rurali – Concessione terreni agricoli 
654. Al fine di favorire la crescita demografica, una quota del 50 per cento dei terreni di cui 

all’articolo 66, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e una quota del 50 per cento dei terreni di cui all’articolo 3, comma 

3, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 

n. 123, sono concesse gratuitamente, per un periodo non inferiore a venti anni, ai nuclei familiari 

con tre o più figli, almeno uno dei quali sia nato negli anni 2019, 2020 e 2021, ovvero a società 

costituite da giovani imprenditori agricoli che riservano ai predetti nuclei familiari una quota 

societaria almeno pari al 30 per cento. Per lo sviluppo aziendale, i predetti soggetti possono 

accedere prioritariamente alle agevolazioni di cui al capo III del titolo I del decreto legislativo 21 

aprile 2000, n. 185. 

655. Ai nuclei familiari che accedono alle misure del comma 654 è concesso, a richiesta, un 

mutuo di importo fino a 200.000 euro per la durata di venti anni, a un tasso di interesse pari a zero, 

per l’acquisto della prima casa in prossimità del terreno assegnato. Per l’attuazione del presente 

comma, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 

turismo è istituito un fondo rotativo con una dotazione finanziaria iniziale pari a 5 milioni di euro 

per l’anno 2019 e a 15 milioni di euro per l’anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo è 

autorizzata l’apertura di un’apposita contabilità speciale presso la tesoreria dello Stato. 

656. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la famiglia e le disabilità e 

con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione 

dei commi 654 e 655. 

Ministero delle Politiche agricole - Assunzioni 
669. Per le inderogabili esigenze dell’attività di controllo a tutela della qualità dei prodotti 

agroalimentari e della reputazione del made in Italy, il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della 

tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche 

agricole alimentari, forestali e del turismo è autorizzato a reclutare e ad assumere un numero 

massimo di 57 unità di personale, nel limite di un importo massimo di 0,5 milioni di euro per l’anno 

2019 e di 2,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. 

670. All’articolo 1, comma 213-bis, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo 

le parole: « agenzie fiscali » sono inserite le seguenti: « e dell’Ispettorato centrale della tutela della 

qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari ». 
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Ministero delle Politiche agricole – dalle sanzioni somme al Fondo Risorse Decentrate 
671. All’articolo 26 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, sono aggiunti, in fine, i 

seguenti commi: « 3-bis. Il pagamento delle somme dovute per le sanzioni amministrative 

pecuniarie previste dal presente decreto è effettuato presso le tesorerie dello Stato territorialmente 

competenti e versato in apposito capitolo del capo XVII dello stato di previsione dell’entrata del 

bilancio dello Stato. 3-ter. I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative 

pecuniarie affluiti sul predetto capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato sono riassegnati ad 

apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 

e del turismo, per essere destinati alle spese di funzionamento nonché all’incremento dei fondi per 

la contrattazione integrativa dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 

frodi dei prodotti agroalimentari, anche allo scopo di valorizzare l’apporto del personale dirigenziale 

e non dirigenziale al potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione dell’Ispettorato 

medesimo. La misura della quota annua destinata all’incremento dei fondi per la contrattazione 

integrativa è definita con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del 

turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e non può essere superiore al 15 

per cento della componente variabile della retribuzione accessoria legata alla produttività in 

godimento da parte del predetto personale, secondo criteri da definire mediante la contrattazione 

collettiva integrativa. 3-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ». 

CCNQ Definizione dei comparti e delle aree di contrattazione – Dirigenza amministrativa, 

professionale e tecnica del SSN 
687. La dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale, in 

considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui all’articolo 11, 

comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, rimane nei ruoli del personale del Servizio 

sanitario nazionale. Con apposito accordo, ai sensi dell’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, tra l’Agenzia per la rappresentanza negoziale della pubblica amministrazione 

(ARAN) e le Confederazioni sindacali si provvede alla modifica del contratto collettivo quadro per la 

definizione dei comparti e delle aree di contrattazione collettiva nazionale (2016- 2018) del 13 luglio 

2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22 luglio 2016. 

Bonus occupazionale giovani eccellenze 
706. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2019, 

assumono con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato soggetti in possesso dei 

requisiti previsti dal comma 707 è riconosciuto un incentivo, sotto forma di esonero dal versamento 

dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti 

all’INAIL, per un periodo massimo di dodici mesi decorrenti dalla data di assunzione, nel limite 

massimo di 8.000 euro per ogni assunzione effettuata. 

707. L’esonero di cui al comma 706 è riconosciuto per le assunzioni a tempo indeterminato che 

riguardano: a) cittadini in possesso della laurea magistrale, ottenuta nel periodo compreso tra il 1° 

gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 con la votazione di 110 e lode e con una media ponderata di 

almeno 108/110, entro la durata legale del corso di studi e prima del compimento del trentesimo 

anno di età, in università statali o non statali legalmente riconosciute; b) cittadini in possesso di un 

dottorato di ricerca, ottenuto nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 e 
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prima del compimento del trentaquattresimo anno di età, in università statali o non statali 

legalmente riconosciute. 

708. L’esonero di cui al comma 706 è riconosciuto anche per assunzioni a tempo parziale, 

purché con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. In tal caso, il limite massimo 

dell’incentivo è proporzionalmente ridotto. 

709. L’esonero di cui al comma 706 si applica anche nel caso di trasformazione, avvenuta nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, di un contratto di lavoro a tempo 

determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il possesso dei requisiti 

previsti dal comma 707 alla data della trasformazione. 

710. L’esonero di cui al comma 706 non si applica ai rapporti di lavoro domestico e non è 

riconosciuto ai datori di lavoro privati che, nei dodici mesi precedenti all’assunzione, abbiano 

proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti 

collettivi nell’unità produttiva per la quale intendono procedere all’assunzione di personale con le 

caratteristiche di cui al comma 707. 

711. Il licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto 

avvalendosi dell’esonero di cui al comma 706 o di un lavoratore impiegato nella medesima unità 

produttiva e inquadrato con la medesima qualifica del lavoratore assunto avvalendosi dell’esonero 

di cui al comma 706, effettuato nei ventiquattro mesi successivi alla predetta assunzione, comporta 

la revoca dell’esonero e il recupero delle somme corrispondenti al beneficio già fruito. 

712. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la cui assunzione a tempo indeterminato è stato 

parzialmente fruito l’esonero di cui al comma 706, sia nuovamente assunto a tempo indeterminato 

da altri datori di lavoro privati, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, 

l’esonero è riconosciuto agli stessi datori di lavoro per il periodo residuo utile alla sua piena 

fruizione. 

713. L’esonero di cui al comma 706 è cumulabile con altri incentivi all’assunzione, di natura 

economica o contributiva, definiti su base nazionale e regionale. 

714. L’Istituto nazionale della previdenza sociale provvede, con apposita circolare, a stabilire le 

modalità di fruizione dell’esonero di cui al comma 706. 

715. Al fine di ottenere l’esonero di cui al comma 706 si applicano le procedure, le modalità e i 

controlli previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 ottobre 2013, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2014. Trova altresì applicazione quanto previsto 

dall’articolo 24, commi 2, 4, 5, 7, 8, 9 e 10, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 

716. Gli incentivi di cui ai commi da 706 a 715 sono fruiti nel rispetto delle norme dell’Unione 

europea in materia di aiuti « de minimis ». 

717. Gli oneri relativi agli interventi di cui ai commi da 706 a 716 sono posti a carico, nel limite 

di 50 milioni di euro per l’anno 2019 e di 20 milioni di euro per l’anno 2020, delle risorse del 

programma operativo nazionale « Sistemi di politiche attive per l’occupazione ». L’Agenzia nazionale 

per le politiche attive del lavoro (ANPAL) provvede a rendere tempestivamente disponibili le 
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predette risorse, nel rispetto delle procedure europee di gestione dei fondi del programma 

operativo nazionale di cui al primo periodo, al fine di determinare la data di effettivo avvio degli 

interventi di cui ai commi da 706 a 716. Nell’ambito delle proprie competenze le regioni possono 

integrare il finanziamento degli interventi di cui ai commi da 706 a 716 nel limite delle disponibilità 

dei propri bilanci allo scopo finalizzate. 

ANPAL – Organi dell’Agenzia 
718. All’articolo 4, comma 12, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono aggiunti, 

in fine, i seguenti periodi: « Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione sono nominati il presidente e il direttore generale dell’ANPAL, con contestuale 

decadenza del presidente e del direttore generale in carica. Il presidente decade altresì dalla carica 

di amministratore unico di ANPAL Servizi Spa. La competenza del direttore generale di formulare 

proposte in materia di ristrutturazione operativa dell’ANPAL di cui all’articolo 8, comma 2, è 

attribuita al presidente ». 

719. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli statuti 

dell’ANPAL e di ANPAL Servizi Spa sono adeguati alle disposizioni del comma 718. 

Agenzia delle Entrate – Nuovi finanziamenti per le politiche di sviluppo delle risorse umane e 

per la produttività 
720. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia all’azione amministrativa dell’Agenzia 

delle entrate, in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dagli obiettivi di finanza pubblica e 

dalle misure per favorire gli adempimenti tributari e le connesse semplificazioni, le risorse certe e 

stabili del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività dell’Agenzia 

medesima sono incrementate, a valere sui finanziamenti dell’Agenzia stessa, di 8 milioni di euro a 

decorrere dal 2019. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, valutati in termini di indebitamento 

netto in 4,16 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante riduzione del Fondo 

per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente di cui all’articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

dicembre 2008, n. 189. 

Ministero per i beni culturali – Nuovo finanziamento per il Fondo Risorse Decentrate 
747. A decorrere dall’anno 2020, il Fondo risorse decentrate di cui all’articolo 76 del contratto 

collettivo nazionale di lavoro del comparto funzioni centrali 2016-2018 relativo al Ministero per i 

beni e le attività culturali è incrementato di un importo complessivo pari a 10 milioni di euro annui, 

in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente. 

Ministero della Giustizia – Art. 21-quater DL 83/2015 1 
780. All’articolo 21-quater del decreto legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 

                                                           
1 Art. 21-quater.  Misure per la riqualificazione del personale dell'amministrazione giudiziaria (55) 

1.   Al fine di sanare i profili di nullità, per violazione delle disposizioni degli articoli 14 e 15 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) comparto Ministeri 1998/2001, delle norme di cui agli articoli 15 e 16 del contratto collettivo 
nazionale integrativo del personale non dirigenziale del Ministero della giustizia quadriennio 2006/2009 del 29 luglio 
2010, assicurando l'attuazione dei provvedimenti giudiziari in cui il predetto Ministero è risultato soccombente, e di 
definire i contenziosi giudiziari in corso, il Ministero della giustizia è autorizzato, nei limiti delle posizioni disponibili in 
dotazione organica, a indire una o più procedure interne, nel rispetto del citato CCNL comparto Ministeri 1998/2001 e 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=3&KEY=01LX0000815629ART158&FT_CID=109913&OPERA=01#55
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comma 5, le parole: « a decorrere dall’anno 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 

2016, 2017 e 2018 e nel limite di euro 19.952.226 per l’anno 2019, di euro 19.898.345 per l’anno 

2020, di euro 19.610.388 per l’anno 2021, di euro 19.589.491 per l’anno 2022 e di euro 24.993.169 

a decorrere dall’anno 2023 »; b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: « 5-bis. Il Ministero della 

giustizia comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica 

e al Ministero dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dall’assunzione, le unità di personale 

effettivamente reclutate ai sensi del comma 1 e la relativa spesa a regime ». 

Codice appalti – Affidamento diretto fino a € 150.000,00 
912. Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2019, le stazioni appaltanti, in deroga all’articolo 

36, comma 2, del medesimo codice, possono procedere all’affidamento di lavori di importo pari o 

superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa 

consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici e mediante le procedure di cui al comma 2, 

lettera b), del medesimo articolo 36 per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore 

a 350.000 euro. 

                                                           
successivi contratti integrativi dello stesso, riservate ai dipendenti in possesso dei requisiti di legge già in servizio alla 
data del 14 novembre 2009, per il passaggio del personale inquadrato nel profilo professionale di cancelliere , di ufficiale 
giudiziario, di contabile, di assistente informatico e di assistente linguistico dell'area seconda al profilo professionale di 
funzionario giudiziario, di funzionario dell'ufficio notificazioni, esecuzioni e protesti (UNEP), di funzionario contabile, di 
funzionario informatico e di funzionario linguistico dell'area terza, con attribuzione della prima fascia economica di 
inquadramento, in conformità ai citati articoli 14 e 15 del CCNL comparto Ministeri 1998/2001. Ogni effetto economico 
e giuridico conseguente alle procedure di riqualificazione del personale amministrativo di cui al presente articolo 
decorre dalla completa definizione delle relative procedure selettive. (56) 
2.   Ai fini del rispetto delle previsioni del CCNL comparto Ministeri 1998/2001, di cui al comma 1, il rapporto tra posti 
riservati ai dipendenti e posti riservati agli accessi dall'esterno è fissato nella percentuale, rispettivamente, del 50 per 
cento e del 50 per cento, computando nella percentuale gli accessi dall'esterno sulla base di procedure disposte o 
bandite a partire dalla data di entrata in vigore del citato CCNL, ivi compresi gli accessi per effetto di scorrimenti di 
graduatorie concorsuali di altre amministrazioni e le procedure di mobilità esterna comunque denominate, anche ai 
sensi dell'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dall'articolo 21 del presente 
decreto. 
3.   Il Ministero della giustizia procede alla rideterminazione delle piante organiche conseguente alle procedure di cui ai 
commi 1 e 2. 
4.   Le qualifiche di personale amministrativo di cancelliere e di ufficiale giudiziario restano ad esaurimento in area 
seconda sino alla completa definizione delle procedure selettive di cui al comma 1 e alla rideterminazione delle piante 
organiche di cui al comma 3. 
5.   Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa nel limite di euro 25.781.938 a decorrere dall'anno 2016, cui 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all'articolo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro 
della giustizia, le variazioni di bilancio necessarie alla ripartizione del citato fondo sui pertinenti capitoli in attuazione 
del presente articolo. (57) 
 
(55) Articolo inserito dalla legge di conversione 6 agosto 2015, n. 132. 
(56) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 773, L. 28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 2016, e, 
successivamente, dall’ art. 1, comma 498, lett. a) e b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 
(57) Per la rideterminazione dell’autorizzazione di spesa di cui al presente comma, vedi, limitatamente agli anni 2016 e 
2017, l’ art. 1, comma 343, L. 11 dicembre 2016, n. 232 e, limitatamente all’anno 2018, l’ art. 1, comma 1121, L. 27 
dicembre 2017, n. 205. 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=3&KEY=01LX0000815629ART158&FT_CID=109913&OPERA=01#56
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=3&KEY=01LX0000815629ART158&FT_CID=109913&OPERA=01#57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=3&KEY=01LX0000815629ART158&FT_CID=109913&OPERA=01#55up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=3&KEY=01LX0000815629ART158&FT_CID=109913&OPERA=01#56up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=3&KEY=01LX0000815629ART158&FT_CID=109913&OPERA=01#57up
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Proroghe di termini di scadenza 
1131. Nelle materie di interesse delle strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri sono 

disposte le seguenti proroghe di termini: 

a) all’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al comma 2, le parole: « 

31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 2) al 

comma 6-quater, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 

»; 

b) all’articolo 1, comma 5, del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite 

dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 

c) all’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al comma 2, le parole: « 

negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013, 2014, 2015, 

2016 e 2017 » e le parole: « 31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

« 31 dicembre 2019 »; 2) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: 

« 31 dicembre 2019 »; 

d) all’articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31 

dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 

e) il termine per procedere alle assunzioni autorizzate dall’articolo 1, commi 673 e 811, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, è prorogato al 31 dicembre 2019; 

f) all’articolo 22, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: « 1° gennaio 

2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2019 »; 

g) all’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole: « Fino al 31 gennaio 2019 » sono sostituite 

dalle seguenti: « Fino al 31 gennaio 2020 »; 

h) all’articolo 28, comma 7, del decretolegge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre 2018 », ovunque 

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ». 

1132. Nelle materie di interesse del Ministero dell’interno sono disposte le seguenti proroghe 

di termini: 

a) all’articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle 

seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 

b) all’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite 

dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
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c) all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26, le parole: « , per l’anno 2018, » sono soppresse. 

1133. Nelle materie di interesse del Ministero dell’economia e delle finanze sono disposte le 

seguenti proroghe di termini: 

a) all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29, le parole: « 30 giugno 

2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 » e le parole: « 31 dicembre 2018 » sono 

sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 

b) all’articolo 1, comma 28, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: « Per l’anno 2019 i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono 

continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa aliquota 

confermata per gli anni 2016, 2017 e 2018 »; 

c) all’articolo 3, comma 1, del decretolegge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2018 e 

2019»; 

d) all’articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: « al 2020 » sono sostituite dalle seguenti: 

« al 2023 ». 

1139. Nelle materie di interesse del Ministero della giustizia sono disposte le seguenti proroghe 

di termini: 

a) all’articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 1) al comma 1, le parole: « dopo il 31 marzo 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 

dopo il 31 luglio 2019 »; 2) al comma 2, le parole: « decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° agosto 2019 »; 

b) all’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, le parole: « fino al 31 dicembre 2018 » sono 

sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2019 »; 

c) all’articolo 21-quinquies del decretolegge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al 

comma 1, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 2) 

al comma 3, le parole: « per l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 

2018 e 2019 »; 

d) all’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le 

parole: « decorsi tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle 

seguenti: « a decorrere dal 14 settembre 2021 »; 

e) all’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: « sei » è sostituita 

dalla seguente: « sette ». 


